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Sr impegno novcllamonto con questo opuscolcUo. Il com- 
patimento generale largito al primo mio lavoro , m' induce a 
produrlo. 

Il solo proponimento di prestare più che posso de’ servizi 
alla classe ed a’ compagni , mi fa sperare , che sarò almanco 
tollerato. 

I severi principi della scienza matematica , mi assicurano , 
da altro lato , che non sarò per dire cose vaglie , o esporre . 
pensieri non positivi. 


Est mctliodus a quesito quasi jam concesso , per ca 
quac dcixulc consequuotur, ad conclusionem aliquaiU) 
cuius epe composiUo fiat , pcrducomur. 

PaMO AlESSÀ.MMli.'SO. 
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DISCORSO PRBLIMIRARB. 

S^estera’ al certo stupefatto quell’archllctto, cui giugnerà nuo- 
To il presente lavoro , considerando che l’ accordo per riunire 
due assi di due strade a cougiungersi sotto un dato angolo , che 
spesso suolevasi lasciare all' arbitrio e giudizio di un metlilore di 
bosoli , ha richiamata l’attenzione de'primi analisti , ed ha dato 
loro motivo di applicare la parte la più sublime della scienza 
matematica. 

Il non saper trovare la linea di svolta da unire gli assi di 
due strade sotto un dato angolo , produce quasi sempre il grave 
consumo di un basolato , el rende pieno di moltiplici incarreg- 
giate ; e quindi di una brevissima durata. 

Giunta a conoscersi la natura della curva della svolta , non 
riuscirà al certo malagevole il mettere i basoli con una certa con- 
sentaneità alla curva medesima oon lavoro così detto a spina pe- 
sce per eliminare gli sconci di sopra indicati. 
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Sin da che mi giunse nelle mani il tanlo erudito , od enco- 
miato opuscolo del dottissimo Bordoni , mi venne in mente , che 
lo stesso poteva riuscire di una utilità senza pari , ove venisse 
applicato pc’ hasolati delle svolle , per evitare , oltre il consumo, 
queirinconveniente d’ incarreggiale che tanto si rende incomodo 
e a’ pedoni ed alle vetture. 

Per la qual cosa la riproduzione di esso > di unita all’ appli- 
cazione che si contiene in questo lavoro, credo , che un interes- 
sante servizio voglia rendere agli architetti, ed alle stesse Ammi- 
nistrazioni per non più restare assoggettile spesso spesso al di- 
spendio d’ immature rifazioni. E per addimostrare quanta vene- 
razione si debba al lavoro del Bordoni , da me con ordine pro- 
gressivo si espongono taluni problemi i più utili ed interessanti 
agli ordinari bisogni delle costruzioni di strade in corso. 

Questo opuscolo si può rendere non solo utile nel presente 
obietto ma può procurare novelle idee olTarchi tetto, specialmen- 
te nello accordo degli edifici laterali alle svolte medesime. 

Più senza ragione e solo col capriccio debbo un architetto 
aggiustare gli edifìci delle svolte. Conosciuto l’ ordine della cur- 
va , che congiunge i due assi ; allora potrà l’architetto adattare 
le curve degli edifici laterali , onde conservare non solo il pa- 
rallelismo, ma anche giovarsi della licenza che convenientemen- 
te potrà proccurarsi nel trasformare la curva della svolta , in un 
altra consentanea; solo per ottenere un aggiustamento Euritmico. 

Tali curve in generale non oltrepassino giammai il secondo 
ordine il quale abbraccia le coniche , il cerchio , la parabola , 
l’iperbole, e l’ellisse: Il solo immortale Newton, e posteriormente 
Itirling definirono la genesi delle curve del terzo ordine , ma su 
di ciò polrassi avere una idea più chiara con leggere il Gramer 
neW Introduction a tanalyse dea lignea coitrbes algébriquea , 
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molto più perche tali curve non potran formar parte del nostro 
obietto. Nè vogliamo innollrarci a definire l’ordine di quella li- 
nea, che forse potrebbe nascere se nou a semplice curvatura, an- 
che a doppia curvatura. 

La equazione di tale curva ci porterebbe a calcoli complica- 
tissimi. Basta solo avere una idea di tali curve con la semplice 
definizione portata nella Geometria descrittiva, imperciocché noi 
trattiamo il nostro lavoro con la ipotesi che le linee sicno sempre 
nello stesso piano orizzontale, o costantemente declive. 

Premesse tali idee , passo ora alla esposizione degli accen- 
nati problemi. 


§. II. 


COSTBUZIONE. 

Per trovare la lineavi izZxC (Cg. i ) svolta di una strada-— 
BA\2ZxCD— , onde riunire o raccordare convenientemente le 
due parti rettilinee AB — , CD— della strada stessa, general- 
mente si usa il metodo seguente. 

Si prolunghino le rette BA, DC sino in E ad incontrarsi; si 
divide la EC parti nelle Ea, ab, bc, ed, — , iC eguali fra loro, e 
la A Eia altrettanto parti Al, Im, mn, — -, m, «jS’puro fra loro 
eguali: fatto ciò, si trovano i punti i, 2, 3 ,---, x comuni ordina- 
tamente alle rette aA, bl; bl, cm; cm, dn; ; le, Cw, indi si trac- 
cia una curva, che passi pei punti A, i, 2, 3, — -, x. Ce non 
abbia nè flessi nè regressi ; c desso si ritiene la svolta richiesta. 

Sebbene di questo metodo, per la determinazione della svol- 
ta di una strada o di un canale 0 d'altro, parlarono almeno per 

incidenza i signori Sganzin, Puissant, Brianchon, Sereni, ed al- 

2 
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Iri SI prima che dopo di loro, non ostante, io spero, che non ispia- 
cerà ai giovani ingegneri la lettura di questa Nota , che c una 
delle ultimate fra quelle che aveva scritto Io stesso Bordoni per 
assecondare i signori Cadolini c Masieri traduttori e commontatori 
della Biblioteca per gli Ingegneri; giacché in essa vi sono vario 
proposizioni interessanti , che non furono per anco trattate, cd 
altre che noi furono tanto, quanto possono interessare, avuto ri- 
guardo all’uso di esse. 

PROPOSIZIONE PRIMA. 

Trovare le coordinate dei punti , pei quali deve passare la 
svolta ordinaria di una strada? 

Siano (Gg. 2) FG, IJK, IL le rette r esima, (H~i ) esima, 
(r~\-2) esima analoghe alle aA, bt, cm,-— della figura antece- 
dente ; e saranno M, N i punti r esimo, (H-i) esimo analoghi 
agli 1, 2,3, --- della stessa figura antecedente. 

Evidentemente, la proposizione proposta si riduce a trovare 
quelle funzioni del numero r, che sono le coordinate del punto IH. 

Tanto in questa proposizione quanto nelle altre, quando non 
si faranno due speciali dichiarazioni, gli assi delle coordinate sa- 
ranno le due rette direzioni dei due tronchi rettilinei della strada 
a raccordarsi, cioè le £Cx — , E Ay — ; e per evitare una stuc- 
chevole ripetizione , s’i le rette che le quantità analoghe, occor- 
renti più volte, si sottintenderanno denominate similmente. 

Si supponga y=£x-\~F la equazione della retta FG-—, 
c segata in n parti eguali tanto la A£ quanto la £€•, 0 deuomi- 
ninsi A, B le lunghezze di queste rette A£, £C , cd a, b quelle 
delle loro parti, e però A=na, B=iib. 

Essendo pel punto G , la x=ra ed y=o , e per 1’/’ la t=o 
cd y=(n— facilmente si trovano 
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/=(«— r-t-i)A, £’=— j^fn— r-t-i)6; 
e però l.i cffcUiva equazione della reità --- FG-— sarà 

(1) —-ary-\-{n—r-ì-i)ùx=aò(n—r^i)r, 
e quella della — - JIK---\a seguente 

( 2 ) — a{r^i)y-\-{n—r)bx=ab{n—r]{r^i). 

Si chiamino le coordinale del punto M, cioò le richieste : 

esse soddisfanno le due equazioni (i), ( 2 ), e però soddisferanno 
la (i) prima di esse e la seguente 

( 3 ) — ay—bXf=ab[n—2r), 

che si ha , sottraendo dai membri della ( 2 ) i corrispondenti del- 
la (i); e conseguentemente sarà 

(4.)--Xr=r(H-i)c, cd yf=r{'Hr\)(H’in-\-iXn-2r)d 

ossia y^=(n— rX«— 


a À j b B 
dove c=-^=— 7-;'.» c a=: 

n-t-l n(n-t-l) n-1-1 n(n-t-I) 

Vale a dire si avrà 


'' «(n-f-l) 




y-=- .(^1) 


Corollario. Evidentemente si ha 

IIM-.BK=Xf : EK, ed anco x^ : EK=rc : a=r : >H-i ; 
adunque sarà IIMi HK=r-.nr\-i, cioè 
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Cosi, per essere IJK: JIIIV=EK: A x , ed 

r r 

EK :A^x^=c(H-i): 2 e(H~i)=® • 2c=n-{-i : 2, 


si ha anco EK : JllIV=n-{-i : 2 e però sarà 
( 6 )- 3 LV=^//K. 

2 

Queste due relazioni ( 5 ), ( 6 ) danno la scgucnlc M'Y=-IJJf. 

Osservazione. Se nei valori (4.) si pone — r in voce d'r, si 
hanno 

3-_.=r(r— i)c; »/_r=(«4-rX«+H-iK 

che sono le coordinale del punto comune alle due rette seganti il 
prolungamento della EA alle distanze rb, (i^-i)à dal punto A ed 
il prolungamento della CE alle distanze {r — 1} a,ra dall’Z’. Cosi 
ponendo n-t-r in luogo dellV medesimo, si hanno 

X =(w-V-r)(iH-r+-i)r, y =r{r—\)d, 

n +r II + r 

le quali sono le coordinate di quel punto, che è comune alle rette 
seganti il prolungamento della EC alle distanze ra , (r-t-i)a dal 
punto C e quello della AE alle distanze {r—i)b, rb dal punto E. 
Dimodoché, supposto il numero intero r qualunque, le due equa- 
zioni (4.) si possono ritenere quelle di un poligono di infiniti lati 
ed aperto verso i prolungamenti delle rette Ali, CD. 

n chiarissimo Cavalieri San Bcrtoli più intento a voler de- 
scrivere fatti di costruzione , che diffondersi in complicati calcoli 
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malemalici, ecco in qual modo sinlctico, c’insegna a Irasformarc 
il gemilo reltilineo di una srolta in un arco circolare. 

Costruzione. 

Si prendono sui lall (fig.i i;Z?X BZ del gemilo due segmenti 
uguali BA, BC c si conduca la cella AC. L’angolo BAC si divida 
in quanle parli si voglia, e sia p. e. ne’quallro angoli eguali BAa, 
aAb, bAc, eAC , c sia diviso il secondo ne’quallro angoli eguali 
BCa, aCB, BCY, YCA. Il punlo D in cui la linea Aa è lagliata 
dalla linea CL ; il punlo ^ in cui la linea Ab incontra la linea 
CB, finalmente il punto F in cui s’ incontrano Ac , Ca, sono si- 
tuali sopra un arco circolare a cui sono tangenti ne’ punti A. C. 
i due lati B^, BZ del gomito. Ma tale costruzione però può aver 
luogo solo ne’ casi in cui lo spazio sopra luogo, permeile di ta- 
gliarsi i lati eguali , o prendersi i punti equi distanti dal vertice 
dell’angolo formalo da’duc assi delle strade a congiungersi. 

PROPOSIZIONE SECONDA. 

Trovare il minimo lato del poligono, una cui parte ha i ver- 
tici degli angoli nei punti , pei quali deve passare la svolta della 
strada, considerata nella proposizione antecedente ? 

Denominando le rette (fig. i ) Ai, 12, 23 , --- primo lato, 
secondo lato, terzo lato, — - del poligono, la JfLV (fig. 2) sarà il 
lato esimo di esso; la lunghezza di questo lato si indiche- 
rà con e le coordinate del suo primo termine indi- 

chcransi per semplicità colle sole x, y. 

Evidentemente i valori ( 4 ) dello x^, y^, trovati nella propo- 
siziono antecedente, danno 
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ove le diflercnze si inicndano prese rispcUo allr, come la x ^ 

uel corollario della medesima proposizione antecedente. 

Essendo /r+i, Ax, Ay i lati del triangolo, avente l’angolo op- 
posto al^/r^-I eguale allo stesso E compreso dalle rette E A, EC, 
si lia 

/’r-t- i=(Ax)’+-CAy)’H-20Ax.Ay: 

dove a è posto per coi. E, ed il terzo termine del secondo mem- 
bro è preso positivamente, perchè Ay è negativa. 

Sostituendo in questa equazione in luogo delle differenze Ax, 
Ay i loro valori, sopra esposti, si ha 

e però sarà 

/V=4(r*C-2rWJ, 

posto C=c’-l-er-t-2aeflf=(/^-l-5’-f-2y^5a):n’(»i-{-i)*, 

illa pel minimo valore del lato dev’essere 
r,. <od=/’r-i, ed /’r</’r+i; 

adunque esso corrisponderà a quello del numero r, soddisfacente 
le due relazioni seguenti 

r'C — 2 rD-\~b'< od=(r — i)’C— 2 (r — 
r C — 2 rD-^b' < (r-H i )’ C — 2 f i ) D-\~E , 

le quali equivalgono alle 
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(2?' — i)C— aZ?< od =0, (2r-\-i)C — 2ZJ>o, 
che danno 

, D,l , \ 

r< od =1-^2’ C^2’ 

cioè r eguale al numero intero prossimo più di ogni altro al 

Quindi il minimo Iato richiesto e le coordinate dei termini di es- 
so si avranno, sostituendo questo valore dcH’r nelle espressioni 

delle l/, a*r-, > Vr-i ’^^r'Vr conosciute. 

Osservazione. Se il valore d'r, qui trovato, multasse nega- 
tivo ovvero maggiore dell’» , il minimo lato del poligono, di cui 
si parla, non sarebbe di quelli componenti la sua porzione com- 
presa fra i punti A, C, ma bensì dei componenti quelle sue por- 
zioni, che si sono considerate nella osservazione della proposizio- 
ne antecedente. 


PROPOSIZIONE TERZA. 

Trovare il massimo angolo esterno del medesimo poligono 
contemplato nella proposizione antecedente ? 

Si chiami v^ (fig. 2) l’ascissa ed l’ordinata del punto M 
parallele alle rette Ex---, Eu-— fra loro perpendicolari; e /3 il 
seno dell’angolo E-. cosi, si denomini quell’angolo esterno, 
che è compreso dal lato Ir-t-» e dal prolungamento dcH'/r-t-i. 

Essendo 

tang.Ur+ ,a=(i’A’ii — A’rAa) ; (/’r+ i-l-AfA’tH-Af/A'«), 
e r^=r^H-ay^, u==^ij,., e jicrù 
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Ar A’fi — A’t>Au=y3(AirA’y— A’arAy), 

A«;A’i>-|-AuA’u=AsA’z-{-AyAy-|-a(AyA’f'4-A’yA2), 
si ha 

o(AyA*x— A’^Aar)) . 

Ma pel poligono attuale sono 

Ax=2(r-}-l)c, A‘x=2e, Ay=2(r+l)rf— JW, A’y=2i/, 
per cui risulta 

AxA’y — A’xA^=34ci/(n-{-l)=4je; e 
AxA’x+A^A*y=4{c’-|-<f)(r+l)-«rf, 

AyA’x-f-^V^z=Sc(l[r-|-0~^) 

AxAV-f^yj^ 1 )— i4(rf-|-co) , 

ossia eguale a 4- (('‘+>)^^; adunque sarà 

tang.^^^ ^=àc^: ((r+l)’C+(H-lXC_20)+4--/>) 
c però 

tang.^ =àc3:(r*C4-r(C— 2/?)+i’— ZJ). 

Evidentemente il massimo angolo esterno corrisponderà a 
quel numero r, che renderà minimo il denominatore di questo 
valore trovato della tang. v-^ , e però a quello clic soddisfarà le 

due relazioni 

r’C+r(C-2ZJ)-l-4‘-Zl<od=(r-l)’C+(r-lXC-2Z?)+4’-A 
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r'C+fiC-lE^i'-DK (,4-l)*C+<r+lXC-2Z)>f4’-A 
cioè le r<od=^,r>^— I adessecquivalenli, le quali insegnano, 

ebe il massimo angolo corrisponderà ad r eguale al maggior 

numero intero di quelli non maggiori di^. E quindi ponendo que- 

c 

sto valore dV nelle espressioni di tang. , x^, y^, si avrà la gran- 
dezza ed il vertice dell’angolo richiesto. 

Ostervazione. Qui pure , come nella proposizione antece- 
dente, se il valore d’r risultasse negativo o maggiore delTn, il 
massimo angolo esterno del poligono non apparterrebbe eviden- 
temente a quella porzione del poligono stesso , che è fra i punti 
C, A, ia& bensì aU’uua od all'altra delle rimanenti parti di esso 
medesimo. 

PROPOSIZIONE QUARTA. 

I vertici degli angoli del poligono contemplato nelle propo- 
sizioni antecedenti sono tutti nella parabola conica, la cui equa- 
zione fra le a; , y, coordinale di essa , riportala agli assi Ex--- , 
Ey-—k la seguente 

( 7 ) — {Bx — Aijf — 2 .(^-^^AB{^Aij-\-Bxy\-^-\^A' 

La equazione (3) dà 

r=^^{àx—ayJf^bn) e però ay^4-aà(«+2)); 

e questi valori dei numeri r, H~i , sostituiti nella ( 4 ), sommini- 
strano fra le X ,y , qualunque sia il numero intero r, la equazione 

3 
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ia'ù’ X ^c(ix —ay -^-a6n)'^òx — ay ^ 

che equivale visibilmente tanto alla 

(ix ay -)-a^n-|-l)V— 4a4’(n-|-*)^ —a'b‘=u> 

' r r r ' ^ r 

quanto alla 

(ix — ay )' — 2ai{n-\-lXi^ )"l"a’^’"('*-l-2i=o, 

r r r r 

le quali , per essere a— seguenti 

(Ì)-"(Bx — Jy )’ — B'^o. 

Ma quest’ ultima si ottiene anco, ponendo nella (7) in luogo 
delle X, 7/ rispettivamente x^, y^, adunque i punti corrispondenti 

a queste ultime coordinate, cioè i vertici degli angoli del poligo- 
no contemplato nelle proposizioni antecedenti , sono nella para- 
bola rappresentata colla medesima equazione (7) : appunto come 
è dichiarato nella proposizione attuale. 

Corollario. I. Facendo ar=o nella medesima equazione (7) 
ovvero nella equivalente 

(9). . . rz?x_^y+^.+lj^i?]’_ 4 [,+y^ 5 -x_I,^’Z?*=o , 

si ha la 

ossia y— [i+^)z?=±^^ 
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ciocody=5ovTeroy=5-f^5;e però la parabola —AMNC— 

rappresentata colla equazione ( 7 ) (Gg. 3) sega la retta EAy - — nel 
punto A ed anco in altro punto B della Ay— ; il quale è distan- 
te dalMdiÌ5. 

n 

Così , colla stessa equazione ( 9 ) facendo y=Q , si trovano 
if=A-\-~A, i quali valori insegnano, che la medesima 
parabola sega la retta ECx — nel punto C ed in altro D, la cui 
distanza dal medesimo Z) eguaglia- A. 


Corollario II. Si faccia la retta AB= - B, la CD= - A; e 

si conducano le due AC, BD, che saranno corde della parabola 
tXotìo—AMNC—e parallele fra loro; giacché, essendo 

AB: CD=B: A, si ha AB: CD=AE: CE. 

Per questa proprietà, la retta --- PQ-— condotta pei punti 
P, Q di mezzo delle AC, BD passerà pel punto E, c sarà diame- 
tro dalla parabola. Vale a dire , la parabola , che si terrà , come 
si fa generalmente , per la svolta della strada, avrà i diametri ed 
anco l’asse paralleli olla retta EP condotta pel punto £*6 pel /* di 
mezzo della AC. 
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PROPOSIZIONE QUINTA. 

Trovare le direzioni della svolta della strada ai termini di 
essa? 

Nella proposizione antecedente abbiamo veduto, che, elimi- 
nando il numero r contenuto esplicitamente nelle due equazioni 

oy —bx z=ab(n—2r), x =rfr-)-lJc, 
r r r 

si ottiene la (8) ; e però , eliminando la quantità / dalle due 

ay—éx=ab{n—2l), a=c/(/-|-I), 

0 dalle loro equivalenti 

(10) — af=c/(/-|-l), y=dt’+(d-2b)t-\-Sn , 

si avrà la (7) ; e conseguentemente la svolta della strada si potrà 
rappresentare , siccome si iarà replicatamcnte , con queste due 
equazioni (io), nelle quali vi è la quantità / da eliminarsi. Que- 
sta medesima quantità indeterminata si terrà tanto in questa pro- 
posizione quanto in altre per la variabile principale. 

Si chiamino/), 9 le coordinate di un punto qualunque della 
retta tangente la parabola nel punto corrispondente alle x, y. 
Essendo 

x=I[<-fl)c; y=(’d+{d-2b)t-}-bn 

c però 

*'=(2/-|-l)c, y'z=2ld-\-d—2b, 

la notissima equazione generale della retta tangente cioè la 
(j-y)x'~(j}—x)y'=o 

si riduce 
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|y_rf/’_(rf_24)/-inj (2<+l)c - J^\2<//-|-rf-2«)=o ; 

per cui la equazione della tangente la parabola sarà 

c(2 (-|- 1 )y — (2rf/-|-</ — 2b)p=zlc{ii-{-%nl — 2<’) 

ossia 

(1 1) — /#(2/+l)y— 5[2/-2n-l)p=^.yZ?(nf 2«/-2/’). 

Evidentemente , per il punto ^ si ha l=o ; e però la equa- 
zione della retta toccante la parabola in questo punto cioè la di- 
rezione della svolta in questo suo termine sarà quella della retta 
rappresentata colla equazione 

(12) — Aq^^Zn-^\)p=JB, 

la quale si ottiene col fare t=o nella (i i). 

Cosi , siccome pel punto C della parabola è /=n, la toccante 
la parabola stessa in questo punto , cioò la direzione della svolta 
in questo punto medesimo, sarà quella della retta- --C>S—, aven- 
te per equazione la 

(13) -- 

che si ottiene col fare t=n nella stessa ( 1 1}. 

Corollario I. Nella equazione (12) si faccia 7=0, c si avrà 

A B 

p=— e nella (i3) facciasi p=o, ed avrassi 2/i-f-i 

di, determinatala retta ER eguale alla esima parto della 

EC, e la ES eguale alla (2«-}-i) esima parte della E A, ed unite 
le rette RA, SC saranno desse le direzioni della svolta della stra- 
da nei punti A, C termini di essa medesima. 
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Corollario II. Il triangolo ERA, pel quale si hanno 
AE=B, ER=--4r-, ^oye 

’ 2n+l ’ 2nfl 

H={/[^.^2n\\)'iy-ZaAB(2n^\)) , 

dà iea..EAR=^^=à^' co&,EAR^B—ER.a) : AR , ossia 

jitx JU 


c.m.EAR=^j\^2nr^i'fl—A^ ; 

e però sarà 

( 1 4 ) - " C 0 t,^^fl=( 2 fl + 1 — col.J*. 

Con questa equazione si potrà determinare l’angolo l'atto 
dalla SToIta della strada nel suo termine A col tronco AB--~, 
già esistente. 

Similmente si trova 

(i5) ---cot.£’CS==( 2 n+i)^— cot.£. 

Queste due equazioni (i4)i (i 5) evidentemente danno la seguente 
proporzione 

cot.£yf^+cot.i?; cq[.ECS-^\.E=F :A'. 

Corollario III. Essendo/^y+ff/)=o,y^( 2 /+i )y— 5(2/— 2 n— 1 Jp=o 
le equazioni delle due rette, che passano per la origine delle coor- 
dinate, e sono pariillcle la prima alla — AC — c la seconda alla 
toccante qualsivoglia della parabola, alEnchè questa toccante sia 
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la particolare parallela alla retta— ^C-'-la seconda delle mede- 
sime due equazioni dovrà essere identica alla prima ; c però sarà 


~k~~A 2/fr“ 


cioè l— 


2 ’ 


c per conseguenza le coordinate del punto di contatto fra la pa- 
rabola e quest'ultima sua toccante saranno 


-n(n+2), ossia-.-, 


Evidentemente, il punto corrispondente a queste coordinate sarà 
quello della svolta della strada, il quale avrà dalla retla---y^C--- 
una distanza maggiore di quella di ogni altro punto della svolta 
medesima. 

Lo stesso Cavalieri in altro luogo della sua aurea opera, ec- 
co in qual’ altro modo colla sintesi rinviene la curva parabolica 
in un gomito rellilinco, con la seguente costruzione. 

Sia XBZ (Cg.iayl gomito rettilineo. Si fissino sui lati BX, BZ 
i due termini A, a C della risvolta. Si divida la retta BAìa quan- 
te parti si voglia. Si divida del pari la rettale. Si congiunghino 
dai punti A c C si punti delle parti divise le rette CB, lì A, in 
A, B, K, a. b. c. I punti d’intersezione D. E. F. sono quelli 
pe’ quali deve passare l’arco parabolico ADE FC, Quai punti di 
reciproca intersezione giaceranno sopra di una medesima para- 
))ola conica tangente ai due lati BX, BZ del gomito ne’ punti A 
e C. 

Da tal costruzione si vede chiaro che quanto è maggiore il 
numero delle parti , che divide i lati del rettilineo, tanto viene a 
crescersi l’incurvamento della parabola, nonostante che i punti 
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A. e B. per circostanze locali non si potessero prendere equidi- 
stanti dallapicc B, 

Anche gl igegneri francesi seguendo simili costruzioni sen- 
za principi geometrici positivi , ed allontanandosi del tutto dalle 
teorie delle curve , ecco in qual altro modo costruiscono una 
risvolta curvilinea in un gomito rettilineo. 

Prcndan (Gg. tS) sopra HA il segmento arbitrario AB c col 
centro A eà intervallo AB. descrivan un’arco circolare BC, con 
la sottesa corrispondente, e congiungan il raggio AC iì quale si 
prolunga Gno al punto D, facendo CD eguale a GA. Col cen- 
tro C ed intervallo DA descrivan del pari un eguale arco DE, 
congiungan la retta CE prolungala Gno ad F, e cos'i Gno ad in- 
contrare la linea fffi nel punto fi. Se rincontro dell'ultimo rag^ 
gio accade nel punto fi in tale caso essi non ricorran a riforma- 
re la costruzione, e tante volte ripetano l’operazione Gno a che si 
veriGca rincontro sudetto. Questa costruzione però guidata so- 
lo dal caso non produce che una curva tangente a tutti i vortici di 
un poligono o regolare o irregolare. 

PROPOSIZIONE SESTA. 

Trovare le coordinate di quel punto della svolta della stra- 
da, il quale c nell’arco sotteso della corda JLV, lato (r+i) eswio 
del poligono contemplalo nelle prime tre proposizioni , ed ha da 
essa una distanza maggiore di quella di ogni altro punto dell’ar- 
co stesso ? 

Egli è evidente , che il punto , di cui si dimandano le coor- 
dinate , sarà quello di contatto fra la parabola c la retta sua tan- 
gente parallela alla — MN —• . 

1^ equazione della retta , che passa per la origine delle coor- 
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diuatc parallelanienlc alla tangente qualsivoglia della parabola 
c , come abbiamo veduto nella proposizione antecedente , 
42 /+l)y+iì( 2 n+l- 2 />=o; 

c quella della passante per la stessa origine e parallela alla ret- 
ta--- MN—y nella quale vi è il lato 31N del poligono, si desu- 
me dalla (2) , e risulta la seguente 


-4'i - 1 )?+%-r)/>==o ; 

e però, siccome queste due rette debbono coincidere, affinché 

sia soddisfatta la proposta proposizione ; cosi la quantità t dovrà 

soddisfare la equazione 

2n-{-l— 2< n—r , , . , 1 

laqualedà/=r+-. 


Ma per un punto qualunque della parabola si hanno 


x=/(rt-i)c, y=(n— /)(«— ossia 



adunque le coordinate richieste saranno le seguenti 

j-=(r+i)c— j, y={fi—r)’d—i. 

Osservazione /. Si chiamano , 7,. le coordinate del pun- 
to di mezzo della corda MM. 

Essendo 


i valori (4) delle danno 

/)^=c(r-{-l}’, q=^n-r)\- 

4 
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e però, per le speciali coordinale x,tj , trovale dianzi, sarà 

7 r— ?y= «(«f >)■ 

e conscgucnlemenle 

|/ 1 ( p—^)’f'^o{p—^h—yW.9;-^j)\ =\^ '<«+ > ). 

dove L c%^nm<i\/(A'-\-B'-\-2ABa) cioò la retta ET diagonale del 
parallolograninio costruito sulle rcUc EC, EA. Quindi, condotta 
pel punto di mezzo della corda MN e verso E la retta parallela 
alla EPT ed uguale alla parte esima di una' quarta parte 
della ET , nell’ altro termine di essa avrassi il punto corrispon- 
dente alle coordinate x , y trovate nella proposizione ; ciò che è 
singolare. 

Così, eliminando il numero r dalle due equazioni 
;o^=(r+i)’e, q^n—r)'d, 

si trova la 

{Bp-AqJ-2{^ 1-1.1) AB{Aq-vBp) -h ^ i + 1 )’ 

la quale insegna, che, i punti di mezzo dei lati del poligono 
contemplato già più volte, sono in una parabola eguale a quella 
rappresentala colla (7), c che ò dessa tangente a tulli i lati nei 
punti di mezzo di essi medesimi. 

Osservazione II. Approfitto di questa occasione per esporre 
la proposizione seguente , la quale , oltre avere molta analogia 
colla qui trattala, interessa in varie circostanze. 
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PROPOSIZIONE SETTIMA. 


Trovare un poligono circoscritto ad una parabola data, pel 
quale sia costante il rapporto di quelle rette parti analoghe com- 
ponenti ogni suo lato , che hanno per termine comune il punto 
di contatto fra la parabola ed il lato formato con esse ? 

La origine delle coordinate sia nel vertice della parabola , 
l’asse delle ascisse x la toccante di essa in questo punto , e quello 
delle ordinate y lo stesso asse di essa medesima. 

Sia ij=ax' la equazione della parabola ; e si chiamino p^, 

le coordinate del vertice di quell’angolo del poligono , die è com- 
preso dai lati r, r-i-i {esimi) di esso, cdr^,?/^ quelle del punto 


di contatto fra il suo 




to costante delle due parti di ogni lato di esso medesimo. 

Le coordinate/» , g^, come appartenenti al punto comune alle 

rette tangenti la parabola nei punti corrispondenti alle ascis- 
se x^, , hanno le proprietà rappresentate colle equazioni 


g — 20X p ■\~ax,—o , g — 2ax » -t-aa; =o, 

'r r* r r ' Zr r+i"r r+i 

le quali equivalgono evidentemente alle due 

(i6)---2o =* -Ha; (17) — -a =aar a; 

Cosi , le due parti del lato r esimo del poUgono comprese 


fra i punti corrispondenti alle ascisse ^ hanno fra loro 
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il rapporto- al pari delle due parti analoghe di qualunque altre 
lato di esso ; e però ha luogo la proporzione 

X — p :p —X =m'.n, 

r+i ‘ r r+i 

la quale dà 

(, 8 ) 

Dimodoché le quattro coordinate p^, y^sono tali funzioni 


del numero r , che soddisfanno , oltre la equazione 7y^=a.r’ , le 
tre (i6), {17), (18) qui trovate. 

Eliminando la p^ dalle due cquazioni(i6), (18), si trova la 


mx — mx —nx -t-nx =0 ossia <ì(otx —nx)=o, 

r+-i r+*i r r-*-j r 


che dà mx ^^^ — nx=A ; c questa somministra 


X ~A -t- B 



dove A B esprimono due costanti arbitrarie, anzi qucst'ultima A 
è posta in vece della A antecedente divisa per m—n. 


II valore della posto nelle equazioni (16), (17), y =ax'^ 
dà le seguenti 


{}^)--p=A^ 


OT^-n 

2 »i 
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( 20 ) - (^ 4 - ^ 5 , 

V=a[^+/?[^)’') , 

di cui le (19) , (ao) esprimono le coordinate od equazioni del po- 
ligono richiesto ; e con esse si possono dimostrare facilmente le 
proprietà tutte del poligono medesimo. 

Corollario I. Ponendo nella equazione (ao) in luogo di 

2 ft% 

il suo valore-^^-j-^(p^ — A), cavato dalla (19), si ha la 
ossia la seguente 


(OTq-n)’y^-l- a A ' (m— . za A (m—nYp ^ — i.amn /a’ =0 , 

la quale esprime , che i vertici degli angoli del poligono sono an- 
ch’ essi in una parabola conica ; dimodoché , il poligono di cui 
si parla, c circoscritto ad una parabola ed inscrìtto in un’altra. 

Evidentemente , queste due parabole hanno gli assi fra loro 
paralleli, e distanti l’un dall’altro di — {nv—n)' A:\mn. 

Osservazione. Nel caso di m=n, in vece della equazione (18) 


si ha la 2x =p -i-p , la quale combinata con la (16) dà 

r+i ^r+i ^ 


— 2 x -hx -he ossia A e =»c, 

T4-I r*hi r rr+-» r 
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e però x=/ìr^B, ove A, B esprimono due costanti ; c quindi 
sarà y —ci^Ar^rB)' , p=Ar^B-\r^^A, 
e y — a j. 

Questo poligono è inscritto nella parabola, le cui coordina- 

A‘ 

le p, q hanno la relazione q=ajf—a— , per cui essa uguaglia 

eTidcntcmcnte la stessa data, ciò che si accorda coll'ultima dichia- 
razione fatta nella osservazione della proposizione antecedente. 

PROPOSIZIONE OTTAVA 

Trovare il punto della svolta di una strada , dove essa rie- 
scirà incurvata più che in qualunque altro punto di essa mede- 
sima? 

Si ritenga la parabola espressa colle due equazioni 

aaac<(t-l-l), y=(//(/-)-I ) — 2 6t-^-in, 

già usato nella proposizione quinta; ed indicate colle v, u, come 
nella proposizione seconda, le coordinate rettangole dello stesso 
punto corrispondente alle x, y in generalo obblique cioè sia 
v=x-\-y a, tt=yp, ; e si chiami B il raggio di curvatura della pa- 
rabola c corrispondente allo stesse coordinate v, u. 

Essendo 


^ (r-4-uT 

l' u — u è " 
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ove lo derivale sono rispello alla e v/=3/-\-a ij, u'=/;y' 
»"=x"+ay", u"=/Sy", si ha 
s 

Ma a;'=(l+2/)c, y'=(l-{-2/) d—2b, x"=2e, y"—ìd, e però 
x"y'—xy"=ilic, 

x'4-y’4-2xya==(2H-l)V-f(2H-I)V’+2crfo(2<+I)-«{ca-frf) 

(2r+lH-4^, 

cioè *"+y'’+2a*y=//<”— 2ift+7V, 
ilove U=iC, M=itD — 2C, ed iV=aC— adunque sarà 

S 

posto 9 =^/’— 2/W/+ÌV. 

Siccome la massima incurvalura della svolto corrisponde al 
minimo valore del raggio R, così essa corrisponderà al valore 

della i, che renderà minima la funzione ?(0 cioè al Ma que- 
sto valore della t dà 

4^^nn-u-y, 

C;pcr essere 

//=4C> M~z{zbh-^C), ed — 4)à, dove à=ÉH-co, 

si ha 
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adunque il tnloinio valore del raggio R , clie dcnotnincrassi O 

”, 


s 

sarà 2Ò'e^’:C'. 

Ponendo in questa espressione del in luogo delle quan- 


tità ò, c, O ; i loro valori 


B A L 

n’ »(n-|-l)’ n(n-|-l)’ 


risulta 





Ora passo a trovare i valori di quelle coordinate x , y della 
parabola, le quali corrispondono al /» — , che saranno eviden- 
temente le coordinate del punto richiesto vertice della parabola 
stessa , della quale è porzione la svolta della strada. 

Per essere bassi ar=^.( 1/-1-/7) c\ ma è 

ilI-\-II=2[zlthrhC) c però 
e per tanto pel vertice sarà 

a:=^(4à’A--0=^-J, cioè 


( 22 ).. -x=^{B->rAarA+-\ 

( n) 


Ìa 

i 


n n-f-l) 
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giacché è C=-r^ ed A — 

Similincute trovasi 


(23) — (,i-hBa)‘( .-1-1) 1 

' n) n(a. 


1 b 


n(n^.l) 

• Corollario I. Si compiscano, il parallelogrammo AECT (Gg. 4) 
ed i rettangoli CVXT, AZYT-, e si ponga l’ angolo CET >^ , e 
r AET=S-. Gvidcntemento si hanno 

ETz=L, EZ—Ba, EF=Aa, EX=B+Aa, ET=A^Ba, 
ed anco 

B_ jen.X A_Kn.3 A-{-Ba , ' B^Aa 
L fi ‘ £~~ fi » 2 =C0S.^, . — — — ssCOS.jj. 


agevolmente si riducono alle 


Q = 2 [i -H Ìj^.lsen.3 sen.*X , 

ìTj“ — I ■ scn * \ 

* ì 

^1 n* WVO* ^ OVUa 


S I ^ 

V— ^1 , mGD *oCOS ^ — 

* ) 



Cosi , posto EF==k, EZ=i, CF=h, 

^L=y=E 


rioni (2i), (22), (28) danno le seguenti 
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A 

* 16/1 


(« 4 - 1 ) 


( 54 -^)- 




" 4 - 1 /’ 



'(«4-i)^(.<?4-»T 


* ) 
« 4 - 1 )’ 


le quali non contengono funzioni trigonometriche. 

Corollario. II. Si chiamino /*, Q, le coordinate dell' asse 
della parabola : esso derc passare pel punto corrispondente alle 
X ,y, trovate qui sopra, e pel corollario secondo della proposi- 
zione quarta dev’essere parallelo alla retta ET -, c però avrà luo- 
go la proporzione 


Q—y.P—x^B-.A-, 

c conseguentemente la equazione di esso sarà 
AQ—DP=Jtj-Dx-, 

cioè pei valori delle x, y, trovati nella proposizione, sarà 

e pei primi, trovali nel corollario antecedente, sarà in vece 
AQ—BP=^-\-^^^ sen.(5— 

Osservazione. Dalle espressioni valori del Qn , qui sopra c- 
spostc, risulta che esso si impiccolisce collo aumentare il numero 
n, per cui, aumentando questo numero, si conseguirà bensì con 
maggiore esattezza la linea della svolta della strada , ma si au- 
menterà la massima piegatura della svolta medesimaj e però in- 
teressante può riescire la proposizione seguente. 
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PROPOSIZIONE NONA. 


Trovare il più grande valore del numero n , che dà il cor- 
rispondente valore del raggio Q^, minore di un dato F, ricono- 
sciuto necessario per la svolta della strada , avuto riguardo agli 
sterzi delle vetture e dei carri ? 

Per la eguaglianza (ai) essendo ^ 

prima la quantità a/3 indipendentemente dall’ n , il valore 
richiesto dovrà soddisfare le due relazioni 

che equivalgono alle 


.4^>od=^, 



f' 

p 


e però alle seguenti 


n< od =• 


r-p' 


ed n> 


r-P 


le quali insegnano, che il numero intero, valore richiesto dalla, 
dev'essere il più grande di quelli che non saranno maggiori 
P 


del 


F-P' 


Osservazione. Evidentemente , il più piccolo valore del Q 


corrisponde al più grande dell'» cioè ad -=o ed ù /* ossia 
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il più grande corrisponde al più piccolo del nume- 
3 

n=2 ed è - P, Tale a dire ire metà deH’anlece- 

A 

dente. 

PROPOSIZIONE DECIMA. 

Dato il punto di uno dei due tronchi rettilinei di una strada 
nel quale si dere cominciare la sua svolta; trovare quello dell’al- 
tro tronco rettilineo di essa, nel quale si debba terminare la svol- 
ta, affinché la sua massima incurvatura riesca minore di quella 
di ogni altra svolta determinabile analogamente ? 

La svolta si deve cominciare nel punto C del tronco rettili- 
neo CD — ; e si ritenga EC=A, een.E=a, cos.£'=/3; e chiami- 
si X la distanza dal punto .£*01 richiesto nel tronco AB-, e pongasi 

x'’^ 2 Aax-^A‘—L', ed *^= y(x). 

Essendo 

il punto richiesto corrisponderà al valore della x , che renderà 
massima 



Facilmente si trovano 


2 -— li ;cd 


ro n cioè ad 
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dove ^x)=2A’-]r-^ax—x' , e però ^[x)=Aa—%x. 

Quindi il valore della x, corrispondente al punto richiesto , sarà 
quello soddisfacente la equazione 

^(x)=o cioè la x’ — Aax — 2 /f =o, 

la quale sciolta rispetto alla x , ed omesso il valore negativo , dà 

Questo valore della x corrisponde effettivamente ad un massimo 
del giacché la medesima equazione 4(x)=o riduce 

7^ W W= — ^2^ +*■) 

quantità negeUioa -, c somministra 

» 

doTe 4^a) =^o-H/(a’-l-8)|* :|2-H*’-Ha|/{o’+8) j j 
per cui il minimo valore assoluto del Q sarà 

Corollario Essendo , risulta, che i 

valori dei corrispondenti a diversi valori della A saranno a 

questi ordinatamente proporzionali ; risultamento interessante , 
giacche in generale neppure il punto C è individuato. 
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Osservazione I. Il valore della x dato dalla equazione x’ — 

Aax — 2A'=o 0 dalla sua equivalente ^ x — = 2 

si può determinare graficamente colla regola seguente. 

Si faccia Ea (Gg. 5 ) perpendicolare ed eguale alla EC , e 
dal punto ò di mezzo della EC conducasi cd perpendicolare alla 
Ey cd eguale alla Co; indi facciasi ef eguale alla Ed ; e sarà E/ 
la X richiesta. 

Di fatto, si ha {EJ-fc'ì={Ec)'={cd)'’\^Edj={aC)'’\-{El/)'a' cioè 

(Ef—fc)' ossia — 2 A'-\- ^A‘a' 

c conseguentemente Ef eguale appunto alla x. 

Osservazione II. Se la retta ^ossia l’x risultasse minoro 
del prolungamento della BA cioè di B , converrebbe terminare 
la svolta nello stesso termine A del tronco rettilineo AB — . 

TOOPOSIZIOSE UNDECIMA. 

Trovare quella svolta AMC (Gg. 6) parabolica della strada — 
BAMCD — , che è tangente ai tronchi rettilinei AB---, CD-- 
nei punG dati A, CI 

La parabola si riferisca agli assi Ex — , Ey — ; e si rap- 
presenti colia equazione 

(24) ■ ■ - (y-|—£x)'-|—2/’ y-\-^ Gx—JI=o i 

si debbano determinare i coefficienti E, E, G, Il in modo , che 
essa riesca tangente agli assi Ex — , Zy - - - nei punti C, A. 

La equazione derivata esatta della (24.) evidentemente ò la 
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(2S) -• • (y-J— £j') 

qualunque sia la variabile principale. 

Nelle equazioni (24.], (zS) si pongano i valori delle x,y,r/ 
corrispondenli al punto C, cioè vi si faccia *=y^, y=o, r/=o\ e 
si avranno le due 

^E'^2JG-n=o, AE‘J^G=o-. 

nelle stesse (24.), ( 25 ) si faccia anco a’=o, y=;ff, x'=o, che sono 
i valori delle x, y, a/ corrispondenti al punto Af; c si avranno le 

Queste quattro equazioni ottenute, che rappresentano le pro- 
prietà pei coelBcienti E, F, G, ZT, affinchè la parabola sia la ri- 
chiesta, danno visibilmente 

ff=-£,ed£i=ct^; 

A A 

e però la effettiva equazione della parabola stessa sarà 

^ j — a%— 

cioè la seguente 

(26) - - (Ay-Bxy—ZÀB(A^Bx)-\.A'B’=»: 

si è qui ommesso il segno positivo comparso pel coefficiente E , 
giacché se esso si ritenesse, la equazione risultante esprimerebbe 
la retta — AC — c non la parabola. 

Corollario, La equazione (26), essendo equivalente alla 
(Bx-Ay+ABf=!iB‘Ax, 
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si riduce facilmente alla Bx — Ay-\-AB=2BV/' Ax , ed anco alla 
seguente 

\/JgJrVBx=\/AB-, 

e però la equazione fra le p, q, coordinate della retta — TQ- - -, 
tangente la svolta parabolica nel punto corrispondente alle x , y 
sarÀ 

^Ax-^J\/Bi!=:^Ax-\-3Ì/By , 

la quale dà 

EQ^^Bx-H^ABxy), ed AT-^AB—Ay~-\/ABxy)osaià 

’AT^jBxM/ABxy)- 

giacché dalla equazione 

fyBxM/Aji)'^AB 

della parabola emerge 

’AB—Ay— \/ABxyssBx-\\/ ABxy. 

Quindi avrassi 

EQ:AT=\:l^A:B. 

Similmente, si dimostra che sta 

MT: QT=sAT; AE^Q:EC. 

Oatervazione I. Da queste ultime due proprietà della para- 
bola si desume facilmente, come caso particolare , la regola se- 
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gueiite per trovare più punti della attuale svolta parabolica di 
una strada. 

Si trovi 1 (fig, 7) punto di mezzo della retta £'j^ ed il 2 pun- 
to di mezzo della ^C; indi il 3 di mezzo della retta 1 2 , e questo 
sarà un punto della svolta, anzi un punto di contatto di essa col- 
ia retta 12. Cosi si trovano 4 > 7 punti di mezzo ordinata- 

mente delle rette i 3 , lyf, 2C, 28 , e poi gli 8 , 9 di mezzo delle 
45, 67, e questi saranno altri due punti della svolta, anzi saran- 
no anche essi punti di contatto tra essa medesima e le rette 4^ j 
67. Similmente procedendo, si potranno determinare quanti pun- 
ti si vorranno dalla stessa svolta attuale. 

Osservazione II. Paragonando la equazione (26) alla (7) 
si comprende , che la prima emerge dalla seconda col porre in 

questa zero in vece di i cioè col farvi n infinito; e però la para- 
bola contemplata in questa proposizione sarà l'ultima della serie 
di quelle contemplate nella proposizione quarta, ritenuta per pri- 
ma di quelle la corrispondente aU'n=2 cioè quella rappresenta- 
ta colla equazione 

( 27 ) - - - 

la quale si ha col porre n=2 nella stessa (7). Dimodoché , tutte 
le svolle paraboliche, ottenibili colla regola esposta al principio 
di questa Nola, saranno tra mezzo a quelle appartenenti edle pa- 
rabole rappresentate colle equazioni (26), (27). 

Osservazione III. Siccome la svolta rappresentata colla e- 

quazione (26) è il caso di ^0 di quella rappresentata colla (7); 

cosi, credo superflua la esposizione della proprietà della prima , 

giacché si possono desumere immediatamente dalle analoghe 

6 
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della seconda, col jwrrc zero in vece di non voglio ominctte- 

re però la relazione seguente, che è utile ed anco singolare. 

Il minimo raggio di curvatura di quella parabola , che b 
rappresentata colla equazione {26) , si chiama P : essendo P il 
valore di 

I 

corrispondente ad -=o, si avrà /*=2-^>3’; e però sarà 


cioè il minimo raggio di curvatura della parabola , descritta in 
parte col segare le rette E A , EC ciascuna in n parti eguali , 
sarà eguale al P, minimo raggio dell’ ultima parabola contem- 
plata , più la n esima parte di questo medesimo raggio. 

Osservazione IV. Talvolta , sia per la posizione dei tron- 
chi , CD — della strada 0 per quella dei semplici loro 

termini A, C, ovvero pel numero n , il vertice della parabola , 
della quale dev’ essere parte la svolta della strada , non risulta 
nella svolta medesima ; e però reputo interessante la seguente 
proposizione. 
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PROPOSIZIONE DODICESIMA. 

Quali sono le condizioni o proprietà , che si debbono Terili> 
care, affinché il vertice della parabola, alla quale appartiene 
la svolta della strada sia nella svolta medesima ? 

Comincio col caso di ^o , cioè dalla svolta contemplata 

nella proposizione antecedente. 

Dalle equazioni (22), (23) si hanno pel vertice di questa pa- 
rabola 

ma affinchè il vertice cada elTcttivamcnte nella svolta , dev’ esse- 
re x<.A ed y<B\ adunque dovranno essere soddisfatte le due 
relazioni seguenti 

, ^A"+ABay<B, 


ossia le 

cioè dovrà essere A-\-Ba>o ed anco B-i-Aa>o: condizioni, le 
quali avranno sempre luogo, quando l’angolo E sia acuto o retto. 

Pel caso della parabola rappresentata colla equazione (7) , 
essendo per il vertice 


(■+;} 
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Ig 

ed 

le dae relazioni a soddisfarsi saranno evidentemente 

le quali si riducono con facilità alle seguenti 

2A[A-\-Ba) >^^Br—A‘), 2B{B-\-Aa)'^A‘—ir). 

Osservazione I, Mancando le condizioni qui esposte, il vci> 
lice della parabola, alla quale apparterrà la svolta della strada, 
non sarà nella svolta medesima ; c però il minimo valore del 
raggio R, interessante in tal caso, corrisponderà all’ uno od al* 
r altro termine della svolia stessa ; e conseguentemente esso si 
avrà, facendo t’==i) ovvero i=^n nella espressione 

S 

(W— 2i«+JV)’:4àc/3, 

trovata nella proposizione ottava. 

In questo caso medesimo riesciranno utili manifestamente 
le proprietà esposte nei due primi corollari della proposizione 
quinta. 

Osservazione II. Quando il minimo raggio di curvatura 
di quella svolta parabolica di una strada , che è tangente nei 
suoi estremi ai due tronchi rettilinei della strada medesima fos- 
se per riescire sufficientemente grande per le voltate delle vet- 
ture , essa si dovrebbe preferire all’ altra , giacché la strada 
risultante non avrebbe angolosità neppure ai termini della svol- 
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la ; ma siccome la sua determinazione riesce assai più compli- 
cala deir altra , cioè di quella indicala al principio di questa 
Nola , così molti pratici .per questo unico moliro preferiscono 
quest' ultima ad essa ; e pertanto utile può riescire per essi la 
seguente proposizione. 

PaOPOSlZIONE TREDICESntU. 

Trovare , colla regola esposta al principio di questa Nota, 
la svolta parabolica AMC ( fig. 8 ) tangente ai tronchi rettili- 
nei AB — , CD — di una strada nei punti A, Cì 

Si conduca la relta — -£^^i’7’—- pel punto £di mezzo della 
AC , e fcì ff' comune ai prolungamenti delle BA, DC: si fac- 
cia eguale alla n esima parte della ff'P , e conducansi le 
EAb — , ECd — ; indi si trovi la svolta, colla regola espo- 
sta al principio di questa Nota dividendo le rette E A , EC 
in n parti eguali , e nella ipotesi che i tronchi rettilinei , là 
chiamati AB — , CD — , siano qui gli .«/A — , Cd — ; e 
questa sarà la svolta richiesta , vale a dire parabolica e tan- 
gente nei punti A, C alle AB — , CD - • • attuali tronchi ret- 
tilinei della strada. 

Si compisca il parallelogrammo EATC. 

E8sendo£’^=>-^/>, c PT=>EP, si ha ÌFT^-[.2n\-\)WP 

H W 

e però 


WT-. fPE=2n^i:\. 

Ma evidentemente è fPT: fP'E^A ossia EQ. ER\ adunque sarà 
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Così, per essere ff^T: ff'E^CT ossia EA\ ES hassi pure 
EA-. ^»S’=2«+i: I, e per \an\a ESs^^^^EA. 

Quindi , pel corollario primo della proposizione quinta , 
la parabola descritta colla regola dianzi indicala, sarà tangente 
alle rette BAB — , SCO — nei loro punti A , C •, e conse- 
guentemente sarà dessa la richiesta. 

PflOPOSIZIONE QUATTORDICESIMA. 

Trovare quel punto di uno dei due tronchi rettilinei di una 
strada , nel quale vi dovrà essere tangente quella svolta para- 
bolica , che deve passare per un punto dato ed ^serc tangento 
all’ altro tronco rettilineo in un punto pure dato ? 

Ritengo le denominazioni c la figura usate per la propo- 
skione undicesima ; c suppongo che, la svolta debba essere tan- 
gente in C al tronco CD — , e passare pd punto corrispon- 
dente alle coordinate x=a, ysA> ; e la soluzione della propo- 
sizione si ridurrà a trovare il punto ddla retta EA • - - , ove 
dessa sarà toccata dalla svolta parabolica. 

La distanza del punto richiesto àsSi' E si chiami z ; e si 
sostituiscano a, 6, z in vece delle x, y, B nella equitzionc. 

esposta nel corollario della proposizione undicesima; e si avrà la 
l/iA-}~[/az=[/Az, la quale dà 
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e però 


Ab 

^~ii/A-\/a)'' 


E\identeracnte, aOìnchc la svolta tocchi il tronco di stra- 
da ylB.-, dovendo essere z> od=5, si dovrà verificare la re- 
lazione seguente 


Ab> oà=-Bi\/A-l/a)’. 


PROPOSIZIONE QUINDICESIMA. 

Trovare la svolta parabolica di una strada, la quale deb- 
ba essere tangente ai due tronchi rettilinei della strada mede- 
sima , c passare per due punti dati ? 

Si chiamino a, b\d, U le coordinate dei due punti dati , 
ed tt, z le distanze dal punto E di quei due punti delle rette 
EC , E A — , dove la svolta richiesta dovrà essere tangente 
a queste medesime due rette. 

Nella medesima equazione 

esposta nel corollario della proposizione undicesima, si ponga- 
no separatamente u, z, a, b ed u, z, d, b in luogo della quan- 
tità A, B, X, y, e si avranno le due 

j/àu-f I/o*— |/i«=o, 

a soddisfarsi colle u, z richieste. 

Eliminando (/uz da queste due equazioni , si ha la 
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ia quale riduce Ta prima o 1' equivalente 

fl/o— l/u]|/*-fj/4.|/fi=o alia l/4a'— |/a')l/s=o, 

e però sarà 

cioè u=^nt/'a-hr4^6y, e 

dove ed n=l^6'—^y‘6. Vale a dire , la svolta 

parabolica richiesta sarà quella , la quale riescirà tangente alle 
rette — , £!/^--nei punti aventi dal punto £* distanze e- 
guali ai valori delle u, z, qui trovati ; e conseguentemente essa 
avrà per equazione 

Anco per questa proposizione , affinchè la svolta tocchi cflctti- 
vameote i tronchi CZ? — , — , dovrà essere il valore della 

u non minore della e quello della z non minore della B, 

PROPOSIZIONE SEPICESIMA. 

Fra le svolle paraboliche tangenti ai due tronchi reltilinei 
di una strada, trovare la perpendicolare ad una retta data , 
cd anco la tangente ad una retta pure data ? 

Si l’una che l’altra svolta richiesta si terrà per conosciu- 
ta , quando si conosceranno i punti nei quali dovranno essere 
tangenti ai due tronchi rettilinei della strada. 

Comincio a trovare la prima. Riportata la retta data , cioè 
quella alla quale dev’essere perpendicolare la svolta richiesta, 
ai solili duo assi , sia rappresentata colla equazione q=ap-\-b. 
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dove p, q esprìmono l’ ascissa e l’ ordinala di un punto qua- 
lunque di essa. 

La equazione \/ Ay\\/'Bx—{/AB=o della parabola dà 



ma alHnchè la svolta sia perpendicolare alla retta data, dev’es- 
sere 

l+aa-f(a+o)y'=o, 

e le :r , ^ debbono soddisfare la equazione della retta medesi- 
ma ; adunque \e x , y coordinate del punto comune alla para- 
bola rìcliiesta ed alla retta data, insieme ai parametri A, B 
soddisferanno le tre equazioni seguenti 


ossB(a-ì-a)lAAy—A(aa-i-l]lAffr , 
o=y—ax — 6. 


Le prime due danno 

y/Bx=B{a+!,\/AB-. (fa-{-a)54.^(aa+l)) , 

[(a+a)B+J{aa+l)] , 
e però x=B‘A{a+ocy:^(a+a)B^A(aa+l))', 
ed y=A-B{aa^iy:{(a+a)B-i-4aix+l)J, 

valori i quali , sostituiti nella terza delle medesime equazioni , 
sommim’strano la {28) — (l-haayBA‘—a(<ri-a)'AB'—6 

((®+“) B-j-J (I-}-fla)y=o, 

7 
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che rapprescnla la relazione necessaria dei soli parametri A, 
B, al&achè la parabola sia la richiesta ; e con essa si potrà 
delerminarue uno , purché si conosca l'altro di essi medesimi; 
c quindi rimarrà iudividuata la svolta qui richiesta. 

Passo a trovare la seconda, cioè quella che dev’essere tan- 
gente ad una retta data, la quale supporrò rappresentata colla 
equazione cq^dp^d, dove c, d esprimono le parli degli assi 
delle p, q intercettc tra essa c la origine delle medesime coor- 
dinate p, q. 

Affinchè la svolta sia tangente a questa retta , dovrà es- 
sere y' = — ^ ; e però le coordinate x, j/del punto di contatto 

ed i parametri A, B dovranno insieme soddisfare le tre or|un- 
zioni. 

eD\/ (y-f-rfr— cifrso. 

Le prime due di queste equazioni si possono desumere dal- 
le due occorse pel caso antecedente , facendo ceso, ed e 
però si avrà immediatamente 

e questi valori delle x, y riducono la terza delle medesime e- 
quazioni alla 

AB—Ad—Besso , 

colla quale si potrà determinare uno dei parametri A , B , 
purché si conosca l’altro; e dà Bc^Ad=AB, per cui si hanno 
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per coordinale del punto di contatto. 

Evidentemente questi risultamcnti si possono avere imme- 
diatamente colle proprietà della parabola esposte nel corollario 
della proposizione undicesima. 

Osservazione. Se la svolta, che dev’essere perpendicola- ' 
re alla retta rappresentata colla equazione qssap-\-b , lo doves- 
se essere nel punto corrispondente alla ascissa , i para- 
metri B dovrebbero soddisfare , oltre la equazione (28) , 
anco la 

cioè , |>osto ah\i>=h, essi dovrebbero soddisfare questa e la se- 
guente 

k=4.aa-\-\)'BA':\^{aJr<x) B+A(aa-^\)^, 
le quali danno facilmente 



, 4- 

^aa-Hl)/’ 


e 


I -H 


à(«g4-l) Y 


Cosi , se la svolta, che dev’essere tangente alla retta aven- 
te per equazione cq^rdp^ed, il dovesse essere nel punto cor- 
rispondente ad una data ascissa p=g, i parametri A , B per 
essa dovrebbero soddisfare le equazioni 

c’ d’ d ^ 


le quali somministrerebbero A=^, 5 =-^. 

g e—g 
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Quando poi la SToIta dovesse in vece essere tangente anco 
alla retta segante gli assi delle p, q allo distanze e, , d, dalla 
origine, i parametri si avrebbero, sciogliendo le due equazioni. 

'JB—Jd—Bc=o, AB — Adi — Bct =o ; 

e le coordinate dei punti di contatto sarebbero evidentemente le 

c d' c\ it, 

3’ B' A’ B’ 

PROPOSmOItE DICIASSETTESIMA. 

Trovare i cigli della strada svolta contemplata nella pro- 
posizione undicesima , supposto essi paralleli alla parabola là 
considerata ed anco equidistanti da essa medesima ? 

Nella equazione {26) si ponga x=À^‘, ove 9 esprime una 
indeterminata ; e si avrà 

{Ay-Am' 4B)'—iA‘B'6'=o, 

cioè — i)"; e però la parabola rappresenta colla equazio- 
ne (a6) si potrà rappresentare anco colle due 

dove 9 esprima una quantità da eliminarsi , che si terrà per 
la variabile principale. 

La distanza di ogni ciglio , dalla parabola anzidetta , si 
chiami d] e chiaminsi v, u le coordinate rettangole del pun- 
to , al quale corrispondono le x , y in generale obblique , e 
p , q le coordinate rettangole dei cigli e corrispondenti alle 
stesse V, u- 

La teorica delle lince parallele dà 
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Eiseodo y=5(9 — 1)’ e però x'=2^, y’=s2i/ (9— 1), e 

vssri-ay, tt=tìy per cui v'=sx’\rtty', u'=^' ossia 
e'=2 ed tt'=2/3J(9-l), 

evidentemente si lianno 


/c=/«*-t-flii(9-I)*+V3^(9-l)</:l/(r9’— 2i?*9-f-J0- 

5S^9+a*J, 

«love V-:^' A-\r%aAB^ff come altrove, ed B‘ssB(B^Ja). 

Osservazione. Colle qui trovate espressioni delle /> , ? si 
potranno determinare facilmente quanti punti si vorranno dei 
cigli della strada , svolta di cui si parla ; giacché essi corri- 
spenderanno ai valori delle p, q, ottenibili coll’ individuare la 
9 ; ed anco si potranno istituire altre ricerche relative ai cigli 
stessi, per esempio che tra essi si possa movere con moto uni- 
forme ordinario im carro comune sterzato convenientemente. 
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OSSERVAZIONE PRIMA. 


Quando i due tronchi rettilinei della strada a raccordarsi 
siano situati come i due /IB — , CD---{ùg. 9 ), la svolta si 
suole fare composta di due archi parabolici CM, MA tangente 
r uno all’ altro in 1/ , ed anco , il primo tangente in C alla 
retta CD ed il secondo alla AB nel punto A ; dimodoché , in- 
dividuato il punto M e la direzione comune ai due tronchi CM 
MA o della strada in questo medesimo punto, qualora già non 
lo sia , come accade quasi sempre , si determineranno le parli 
CM , MA della svolta colle stesse regole esposte in questa nota 
medesima. 

OSSERVAZIONE SECONDA. 

Sarebbe utile la conoscenza di quella linea svolta di una 
strada tangente ai due tronchi rettilinei in due punti di essi, 
che rendesse minimo lo sforzo delle bestie conducenti un car- 
ro od una vettura da una estremità all' altra di essa medesi- 
ma , per cui mi era proposto di trattarne in questa osserva- 
zione ; ma siccome le forze passive a contemplarsi per un car- 
ro in moto e sterzato cambiano colla sua costruzione, ed i ri- 
sultamcntì riescono complicati assai ; cosi bo divisato di limi- 
tarmi al brevissimo cenno seguente , ove contemplo le varie 
forze passive in un modo puramente complessivo. 

La curva CMA ( 6 g. io) tangente nei punti C, 'A alle 
rette CD — , ..<5--- rappresenti la svolta della strada , e le 
rette MG, GF , HL, rappresentino la spina asse del car- 
ro, il timone e le due sale del carro sterzato dell' angolo FGN 
convenientemente alla svolta ed al molo di esso : la retta MGN 
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perpcudicolarc alla PQ sarà tangculc coslanlcmcutc olla curva 
CMA nel suo punto M, e però la /^•••normale della cur- 
va o svolta stessa. 

Si chiamino , x , y le coordinate rettangole del punto lU 
della svolta ; F lo sforzo diretto secondo GF — c necessario 
per conservare al carro il moto uniforme conveniente per es- 
so , esclusa però quella parte di sforzo , che occorrerà natu- 
ralmente pei differenti gradi di sterzo , la quale si supporrà la 
stessa almeno poi piccioli , qualunque sia per essere la natura 
della linea continua CMA : A quella porzione costante dello 
sforzo F t che b necessaria pel moto della parte del car- 
ro , avuto riguardo a tutte le forze passive; e /> lo sforzo pure 
costante per movere la rimanente parte del carro e diretto se- 
condo MGN y mentre lo ^ è diretto secondo GF. 

In ultimo^ avverto che supporrò JT, punto comune ai pro- 
lungamenti delle rette PQ, JIL, il centro della circonferenza 
osculatrice alla curva CM.l in M , e gli sforzi , che di mano 
in mano occorrono per conservare il suddetto movimento uni- 
forme, proporzionali agli archi corrispondenti della linea CMA 
medesima, c che porrò a invece di MG, ed R invece di MK. 

Essendo A la porzione della sforzo F necessaria per man- 
tenere il moto nella parte anteriore del carro , sarà F—A e 
propriamente la 


{F--~A)(m.NGF={F--A)cos.k=F^A)^~^^ 

sua componente secondo GN quella , che manterrà Io stesso 
moto nella rimanente parte del carro medesimo , e conseguen- 
temente avrassi 
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od aaco ‘+in^]' 

Ma Io sfono totale per condurre il carro dal punto C all’ A 
è la primitÌTa , 

fm i’^)dx 

estesa fra questi medesimi due punti; adunque la linea richie' 
sta sarà quella, per la quale riescirà minima la primitiva di 

estesa anch’ essa dal termine C all' ; e cbe sarà tangente le 
rette CD-~~ , AB — in questi medesimi due punti. 

Fin qui si scorge chiaro , come per un obbictlo , che sem- 
brava di tanto lieve momento , quanto ci abbia tenuti occu- 
pati , e con quanti complicati calcoli. 

Lo stesso Sganzin nelle sue auree lezioni , concordandosi 
col Cavalieri , non dà che metodi grafici per rintracciare la 
curva svolta. 

Nè sono i suoi metodi coordinati a diversi angoli formati 
da due assi a congiungersi. 

Dopo le ricerche analitiche di sopra esposte , qualunque 
altro metodo , resta sempre ozioso ; ma per dare un comple- 
to lavoro sul proposito , non fia superfluo qui accennare , al- 
manco , quanto trovasi riportato dallo stesso. È vero che la ge- 
neralità de’ metodi , c’ induce a preferire quelli a noi dettali 
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sempre con ragioni più particolari , e nessuno a' nostri tempi 
specialmente j leggerebbe senza ridere, di esistervi de’ metodi 
di tirare tangenti allo curve in tempi anteriori al Lcitbinizio; 
nù farebbe buon grado olle quadrature di uno spazio piano cur- 
vilineo, dietro ragionamenti simili a quelli con cui Arebimede 
quadrò la parabola , o di essersi risoluto un problema di mas- 
simi e minimi con sistemi anteriori a’ principi trovali dall’Eu- 
lero, da cui prese Lagrange le prime masse per l’ invenzione 
del suo metodo fondalo sul calcolo delle voriazioui. 

Dopo tali ricerche tutto cessa, ed io non saprei diversa- 
mente conchiuderc che lo Sganzin ed il Cavalieri, l’uno non 
ha fatto che imitare l'altro, ma entrambi han saggiamente cre- 
duto di trattare le curve delle svolle con la geometria elemen- 
tare , perebò la importanza delle classiche opere da esso loro 
fatte, non li chiamava a calcoli tanto celebrati, ma bensì a 
fatti, ed esplorazioni di arte. 

§. III. 


APPLICAZIONE. 

A maggiormente accrescere la utilità de’ problemi di so- 
pra risoluti , credo opportuno aggiungere qui appresso l’ appli- 
cazione di essi. 

riicnte in geometria si rende inutile o difficile, quando si 
ragiona su’ principi veri della scienza. 

Con la massima facillà possibile si trasportano dal caso dcl- 
r equilibrio , a quello del moto , i teoremi sulle pressioni alle 
superGcie de’ corpi : vero è che si sente il bisogno di una di- 
mostrazione , ma la semplice osservazione che il passaggio del- 
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r equilibrio al moto introduce mutazione nella sola quantità 
sottoposta all’ iutcgrale triplicato , non alterando quelli che 
stanno sotto i duplicati , c che quindi le equazioni dedotte da 
quest’ultima , restano le stesse , c ciò addimostra qual ne sia la 
virtù della meccanica analitica, del calcolo applicato , cd altro. 

Per non dilungarmi in encomi a questa scienza per ec- 
cellenza , c senza introdurmi a dire i mirabili vantaggi dell’e- 
quazioni , le quali contemplano gli efletti delle forze interne, 
e non le forze stesse j vale a dire le equazioni di condizioni, 
che debbono essere soddisfatte o certe funzioni che dalle forze 
son fatte variare, mi Irallcngo solo ne’limili della brevità, e 
conchiudo che nelle svolle, conosciute le curve, non resta che 
a trovare i centri , o fuochi delle curve medesime : 

Operazione per altro non ordinaria , ma riportandola sem- 
pre 'ad un principio generale , che se dà due estremi della cur- 
va svolta , si menino due linee ad incontrarsi in un punto , 
di lunghezza a giudizio dell' ingegnere matematico ; il punto 
d’ iutcrsczionc sarà il centro al quale debbono tendere tutti i 
basoli della svolta messi a spina pesce. Questo appunto è il 
vero mozzo per evitare le incarreggiate, distruttrici dc'basolati. 
In altri termini se tutto le diagonali de'basolidi una svoltasi me- 
nino come tanti rjiggi al centro trovato nel punto d'intersezione, 
senza dubbio si eviterà l’ inconveniente delle incarreggiate. 

Questo principio fu chiaramente vedere donde nasca l’er- 
rore nelle presenti costruzioni dello svolte. I basoli non deb- 
bono essere tutti della stessa grandezza ; a misura che si ap- 
prossimano al centro, debbono impicciolire di superficie, nò deb- 
bono essere lavorati a squadro , ma a sottosquadro , a termine 
della curva della configurazione , e con rombi sempre in serie 
dccri'scente. 
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5. IV. 


DELLE 8TBADE. 

x5»o<a< 


CtNHO 8TOUCO (0LI.I rRIICCrPALI tniADC vnxilo I ROHAXI. 

1 , Il Romano più di qualunque altro popolo, fu il primo a 
studiare accuratamente sulle strutture delle strade , ma appena 
giunse a dare un barlume, ovvero ad :q)rire le prime tracce 
alle costruzioni stradali ben regolate. 

In appresso , se non vogliane dire a’ nostri giorni ; neanche 
si trovarono stabilite regole tali da ottenere costruzioni di stra- 
de senza inconvenienti , taluni dei quali successivamente andrò 
esponendo. 

Seppero d'altronde meglio di noi gli antichi evitare il 
massimo ed il più pernicioso alla costruzione, quale è quello 
del framischiamento che suolasi praticare nel corpo del ba- 
solato di pietre di diverse densità. 

Pare, che con maggior diligenza avessero conosciuto il prin- 
cipio tanto generalizzato , die dalla gravità specifica delle pietre 
si perviene alla conoscenza delle di loro densità. 

E non solo si mostrò chiaro all’antica scuola conoscitrice 
di tale' verità, ma dalle reliqnie ddle antiche strade, si arguisce 
che seppe del pari rinvenite >1 limite del grado di forza di cia- 
scuna di esse al detrito , ed allo schiacciamento , dandocene un 
quadro delle resistenze comparate. 

2 . Molti accorti architetti hanno praticate diverse esperienze, 
e con le maggiori diligenze stabiliscono , che in pietre di egual 
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natura c di simili basi , la forza di resistenza cresce in ragione 
della superficie delle basi ; c fra due pietre a superficie eguali , 
una a base rettangolare ; l’altra a base quadrata , il peso suf- 
ficiente ad infrangere la prima è minore di quello che infran- 
gerebbe la seconda , di modo che quelle formate a basi circo- 
lari dovrebbero essere di maggior resistenza delle altre. In fatti 
r esperienza cosi 1' appalesa , come ravvisasi da diversi fram- 
menti delle strade romane , le cui pietre presso a poco vcg- 
gonsi di basi circolari. 

3. 1 Romani ritcncano che la larghezza delle strade anche con- 
tribuisse alla durata, per lo che stabilirono che le vie avessero 
avute di largliezza non meno di otto piedi , e nelle svolte non 
meno di sedici ; l’ oggetto era ben chiaro perchè il capo stra- 
da venendo formato quasi di macigni di estese superficie con- 
nessi , davano così altro saggio di sapere per evitare maggiori 
commettiture ed assetti, ove precisamente nasce il consumo del 
basolalo , c donde prende origine la sua distruzione. La stessa 
nostra Napoli antica nel compartire le vie dentro della Città; 
partendo, da’ principi d' igienica pubblica per tener riguardo 
alla temperatura deU’acrc , si attenne a costruirle in un modo 
angusto , e per preservare gii abitanti dalla rigidezza de’ freddi 
iemali, e per evitare i venti, facendole attraversare spesso 
spesso da vicoli in diverse direzioni. Oggi i principi son ben 
diversi , e si è oouogciulo che le strade sufficientemente larghe 
SI prestano più delle oltre a’ bisogni civici. 

4. Cornelio Tacito però , perchè Nerone per far bella Roma 
ne allargò le strade, non mancò di dire, che la Città era di- 
venuta più calda c mcn sana. Le nostre strade dcU’antica Na- 
poli confirmano tali idee del Cornelio , le quali sono sostenute 
dal principio , che i venti venendo netti, soavi, e purgati, pro- 
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ducono miglior sanità agli abitanti, come anche chiaramente 
ce lo dimostra Vitruvio. 

5. Le strade s’ incominciarono a selciare in Roma dopo i Car- 
taginesi , sotto il Consolato di Messer Emilio per mc^zo di Cen- 
sori. In seguito poi si portarono a quella solidità , come ravvi- 
sasi a’ nostri tempi dalle reliquie della Via Appia, chiamata da’ 
poeti Regina delle vie, costruita da Appio Claudio dal Coliseo a 
Capua , e restaurata da Trojano Tmperninre, quai frammenti si 
veggono ancora alle falde del Monte Cuniano, c nò dintorni 
dcU’antico Reame, c Principato di Cuma , e Miscna. La Via Fla- 
minia fu fatta da Flaminio sotto il suo consolato , dopo la Vit- 
toria su’ Genovesi, c si formarono le Vie Aurelia, Numentana, 
la Prcncstina, la Labicona , la Salerò, la Collatiua, la Latina. 

6. Dalle costruzioni di esse si può desumere che solcano gli 
antichi stabilire i margini , ossia marciapiedi , della larghezza 
una metà del corpo di mezzo. E sin d' allora erari l’uso di sta- 
bilire le colonne miliario per idea ed invenzione di Gneo Grac- 
co. Il doi che oggi suol darsi alle strade c stata una inven- 
zione anche antichissima perchè i Romani costruivano tali stra- 
de solo pe’ soldati pedoni, onde questi avessero transitati a piedi 
asciutti, per cui tali strade venivano denominate strade militari. 
A’ nostri tempi se ne vede ancora un frammento di strada nel 
Friuli , la quale fu detta Parthuma , e conduceva in Ungheria, 
ed altra che divideva l'Italia dalla Germania, denominata Ar- 
gere e conduceva alle Alpi. 

7. Solcano i Romani estendere le loro idee anche quasi illi- 
mitatamente. Prolungarono le strade nulla di meno dalle co- 
lonne di Ercole , (ino aU’Eufrale , ed a’conCni meridionali dcl- 
l’ Egitto. 

8. l Cartaginesi però li prevenirono , perchè furono i primi 
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a lastricare le strade , ma essi non isdegnarono di imitarli , ed 
adoperarono tal sistema nella strada da Roma a Capua ( muri 
veruni ) per sino a Brindisi , quasi per la lunghezza di miglia 
3 !io. Il metodo che adoprarono per lastricarle, fu di due strati 
( strata ) , il primo formato da pietre rozze , unite con calce , 
ed il secondo , da sabbia , della grossezza riunita di tre piedi. 

9. Solcano ancora lastricarle con pietre più grandi ne’late- 
rati ad una fila chiamata Margines , ed elevata un poco dal 
livello del capostrada per comodo de’ pedoni , c tali strade le 
denominavano Marginar!. 

Spesse volte in vece di salicarle le covrivano di ghiaia (gla- 
rea ) con un marciapiede su ciascun lato. Augusto poi fece in* 
nalzare nel foro una colonna da dove partivano tutte le strade 
militari, c prescrisse che le miglia si contassero sempre dalle 
porte della città con termini militari in ogni miglio, in modo 
che /apts significa miglio. 

10. Le strade principali erano chiamate pubbliche, o milita- 
ri , praeloricae , vcl consulares ( costruite da’ Consoli ) , ecco 
perchè noi diciamo strada Consolare , per intendere strada prin- 
cipale, e da questo esempio diciamo strada Regia, perchè fatta 
ad ordine del Re. Gli ostacoli non gli facevano arrestare la vo- 
lontà di fare. Il loro ardimento arrivò a farli aprire strade 
a traverso delle montagne come la ( Crtjpta Puteolana) , grot- 
ta di Pozzuoli , ed anche de’ fiumi , come il famoso ponte di 
Traiano sul Danubio , il piu meraviglioso , che abbia mai esi- 
stito nel mondo. Era costruito con un sistema di 20 archi , 
e piloni, ciascuno di piedi i 5 o allo, largo 60, e 170 piedi 
in distanza 1 ' uno dall' altro. La sola pietra da taglio , di che 
era costruito , polca reggere a quello schiacciamen to , ed -q 
quella spinta. 
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Adriano successore di Traaino fece distruggere questa ar- 
dimentosa opera , come TOgliono taluni per l’ invidia dei suo 
antecessore , per non poter fare altra opera da poterla com- 
battere. Se ne veggono ancora taluni pilastri di frammento. 

E tante altre opere, come il Ponte di Nimes in Francia, 
composto da tre ordini di archi , c da questo, credo, che il fa- 
moso VamUelli di memoria indelebile, Archilcllo della gran- 
diosa Regia di Caserta c sue delizie , abbia preso idea nel co- 
struire i ponti della Valle. 

L’ altro ponte sul Tago presso Alcantara in Ispagna , della 
larghezza ciascun arco di 8o piedi. 

II ponte più grande che siasi mai vednto ad un arco su XAl- 
lier in Francia, vicino alla Città di Brthde hgW' A I vernia co'due 
pilastri poggiali su due rocce alla distanza di tg5 piedi , e 
1’ arco di sesto piedi 84. E finalmente l’ altro ponte il più fa- 
moso di legno , anche ad un arco , fatto gittare da Cesare sul 
Reno. 

In prosieguo gli stessi Romani migliorarono molto le co- 
struzioni delle strade , e le divisero in $/er, aclus, via , a secon- 
da de’ diversi usi a cui erano destinate. Maggior attenzione e 
principi di noi adoperavano , in modo che non solo si occupa- 
rono di stabilire la forma , ma badarono anche alla larghez- 
za , ed alla direzione , in opposizione dc’vcnti. Ed ecco che non 
a’ nostri tempi, ma sin da quello de'ConsoIati , costruivansi stra- 
de con marciapiedi , di forma a dorso , basolatc , e con ter- 
mini miliari. 

Simili fatti appalesane che il bisogno k stalo sempre lo 
stimolatore della umana intelligenza, e Io sviluppo nella specie 
è stato rapido , e di una progressione passaggicra ; impercioc- 
ché il trascorre de’ secoli , e l' incivilimento , avrebbe dovuto 
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portare Io scibile nel più allo grado di eccellenza , ma questo 
principio resta eliminato dall’ altro , che il sapere non si è tra- 
sfuso giammai da un essere all’altro, ma in tutti i tempi, ed 
in tutte le nazioni ri sono stati uomini distinti la di cui me- 
moria deve risuonare sempre splendida ed onorata. 

§. V. . 

DELLE STRADE UODEBXE 


KOMEXCLITTRA DELL! PARTI COSTirCHTiri USA STRADA (l). 

1 1 . Molti uomini sommi stranieri si sono occupati a darci delle 
idee su questo proposito , ma niuno di noi ancora però si è oc- 
cupato di volgere almeno nel nostro patriottico linguaggio tali 
lavori, e renderli non dico intelligibili a chi non conosce le lin- 
gue , ma trasformare la nomenclatura uniformandola a’nostri 
termini di arte. Non di rado avviene che anche chi è dedito 
alle lettere legga taluni termini senza saperli comparare con 
quei simili usitati in questo proprio paese. 


(1) La prima cura dell’ Archiletlo nel presentarsi sopra Inogo , de- 
v' esser quella d' istruirsi de’ termini di arte , e nel dialetto del paese, e 
in idioma Toscano. Spesso succede che un Architetto ,, poco pratico per 
servirsi del pretto liifguaggio nelle sue ordinaiioni agli artefici , A dato 
campo a malintesi apportando la distruzione delle opere fatte, e forse in 
taluni casi è restato obbligato a tollerare talune opere irrecettibili, e pre- 
giudizievoli in tutti i sensi. 
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Ma gcUale queste parole per solo stimolo agli acuti iage* 
gni del nostro paese , mi limito nudamente al mio assunto , 
restando a questi l' ingentiva pel bene comune di (ar cosa di 
maggior rilievo. 

Sarebbe ovvio il discendere ad una descrizione di termini 
di arte , percliò la materia che tratta il presente lavoro è di 
una importanza molto elevata : per lo che passo al prosieguo , 
essendo certo , che chi si applica alla sua lettura , sia sciente 
in fatti d’arte: adunque per le costruzioni moderne pel trac- 
ciamento , e perfezionamento di una strada, molti principi oc- 
corre conoscere , ed a molte operazioni è d'uopo andare all'in- 
contro. 

UTZoHinri unviTiiiti ria la suora riuscita bi uha stbaoa. 

12. Quattro, a parer mio, debbono essere gl'integranti, per- 
chè una costruzione stradale riesca di buona condizione. 

Allineamento , declivio (i) ,Jbrma o eonfiguraiione^ e co- 
struzione. 

Di essi successivamente ne terrò ragionamento parziale. 


(1) Al decliiio va subordiualo il modo della sgorgo delle piogge. 

9 
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INTEGRANTE i.* 

^LLOTElHEirrO QUANDO LA LINEA STRADALE NON SIA DATA DI 
DIREZIONE. CONDIZIONI PER RENDERLA COMODA , 

SOLIDA , E BELLA. 


]3. Quando Tandamcnto stradale non trovasi definiti^ , e non 
■i ravvisa il bisogno di dirigerlo a quei punti di obbligo, e 
tutto sia ali' arbitrio dell' Ingegnere , ecco quante debbono es- 
sere le avvertenze per farlo riuscire della miglior condizione, 

i; Debbono evitarsi i luoghi bassi di fondo paludoso. 

а. Devesi tenere ad occhio sempre la linea dritta , come 
la pih breve dì tutte , e quindi la più economica. 

3. Coeteggìarsi i luoghi abitati, perchè i naturali ne fruis- 
sero, 

4 . Schivarsi Q costeggiare troppo da vicino le rocce , ove 
è sempre imminente il pericolo per la caduta de'massi, frane 
di terra, o slamamenti da forze irresistibili. 

5. Scerro nn allineamento il più dominante e ridente in 
talune direzioni non lasciandosi l'evitare alla meglio i venti 
boreali. 

б. Corredarlo di qualche venola di acqua troppo necessa- 
ria ne' tempi estivi pei viandanti. 

7 . Guidarlo di piante per evitare gli ardenti raggi solari. 

8 . Regolare l’acclive, o il declive secondo le ragioni, si- 
no al tanto per f- per le vetture. 

Pin qui la linea stradale si concepisce meramente qtml di- 
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rettrice. In appresso diremo quanto occorra per arere coatra* 
stoni ben studiate. 

Notizie più estese polransi avere con la lettura del pro- 
fondo Cavalieri dalla sua celebratissima opera di costruzione. 
Ammirando le alte idee , mi attengo a dir cose , che riguar- 
dano le costruzioni patriottiche. I severi calcoli , le estese ta- 
vole, i dispendiosi sperimenti da tanti sommi uomini praticati , 
nulla , o poco possonsi applicare a nostri falli di arte , perchè 
i nostri materiali da costruzione differiscono da quelli , che co- 
storo han messi in sperimento ; e per la differenza dc’coelHcienti 
sarem sempre obbligali a novelli calcoli. Sicché non credo qui 
altro aggiungere , quanto sull' istesso assunto trovasi detto dagli 
scrittori francesi c dal lodato scrittor romano. 

L'obietto è quello di dare qualche idea comparata, sem{ve 
per le costruzioni co’ materiali usi e propri del paese in cui 
abitiamo. 


PKR LA TRACCIA DELLA UREA STRADALE. 

CAM QUANDO ZUA MA DATA DI DINIUOHB. 

Per tracciare la linea visiva per la direttrice è uopo pra- 
ticare una operazione topograGca. Facendosi uso degli strumenti 
geodetici l’operatore sempre supera gli ostacoli, che possonsi in- 
contrare, o perché nella direzione sienvi de’ tratti inaccessibili , 
o per l’ingombramento delle piantagioni, o per qualunque altra 
siasi circostanza. Adunque per soddisfare a questa prima parte, 
occorre rinvenire la linea con una operazione topografica , trac- 
ciarla con sistema di picchetti, adottando il metodo così detto 
del punto indietro , ovvero infilando i due punti antcceden- 
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ti , e fissare il terzo con la direzione di essi ; abbattere tutte le 
piante o piccoli ostacoli per la sola direttrice , dopo praticata 
l'allineamento de’ picchetti ; in fine aprire la traccia cstrados- 
sando la terra almeno per comodo transito nello esame della 
linea. 

Quando accada che il punto di prefiggimcnto a congiunger- 
8i, sia invisibile e risulta inutile la operazione de' picchetti; in 
questo caso si ricorra alla trigonometrìa, e si stabilirà una 
base nel punto di partenza , ed il punto di raggiunta diverrà 
vertice del triangolo , di cui solo due lati son noti. 

Qui non mi accingo a far motto di moltissime altre cose, 
che dovrebbe tener presente l’ ingegnere nel definire una li- 
nea stradale, perchè suppongo che il più delle volte i tratti di 
congiungimento venghino stabiliti ad ubbidire punti obbligati , 
ma ove poi fosse nell’ arbitrio dell'ingegnere passare più per un 
luogo , che per un altro ; senza alterare i principi di una stu- 
diata economia, in questo caso, altre avvertenze deve l'operatore 
tener presente, le quali son poggiate su delle conoscenze Irigo- 
nomclriche , che da me si tralasciano per non uscir di soggetto. 
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INTEGRANTE 3.* 


rS. Questo capitolo abbracccrcbbe buona parte della presente 
-opera, atteso la sua importanza, e la conoscenza de’dirersi bran- 
cbi dello scibile matematico. Il trattarlo qui , sarebbe un certo 
uscire di subietto, credo solo accennare talune cose., perchè le al- 
tre troppo a di ribocco trovansi portate nelle classiche opere geo- 
detiche del Francoeur., del Puissant , ed altri uomini celebrati. 

II sistema di livellazione è necessario conoscersi nelle co- 
struzioni stradali , a solo oggetto di rinvenire il profilo lon- 
gitudinale intersecato da una linea, o più linee , indicanti il 
pendio che debbono avere i diversi tratti della strada , ed i mo- 
vimenti di terra tanto di disterro, che di riporto , ed anche per 
portare le at^e riunite o sulla superficie della strada , o su 
le sue adiacenze. Dalla livellazione dipende rassegnare i limiti 
di sbocco. Vero è che le acque possono avere il loro sbocco 
anche a livello per travasamenti ; ma per questa parte l’ inge- 
gnere deve porre ogni maggior attenzione, per esser questa la 
causa di allagamento in tempo di abbondanti piogge, con dan- 
no o delle laterali abitazioni , o delle adiacenti campagne. 

i6. Dalla livellazione dipende l’assegnare la pendenza ad una 
strada sotto una data ragione di palmi per ogni cento. La scien- 
za topografica c’ insegna la vera maniera di livellare ; spesse 
volte però sopra luogo sono tante e s'i svariate le posizioni to- 
pografiche , che forse non si oi arriva con la suggestione doi 
principi dettati dalle scienze. 
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17. La livellazioQ composta, i diversi sistemi per livellare, 
attraversando monti , sono le cose le piu diIBcili, non già nella 
essenza de’ principi, ma per la imperfezione degli strumenti, 
pe’ calcoli sulla diflcrcnza de’ livelli apparenti a quelli veri, ed 
ancora per la refrangibilità della luce. È inevitabile però che 
le difficoltà di scienze e di arte si superano sempre , quando 
r ingegnere , dopo di essere imbevuto di conoscenze , adotta 
sistemi comparati co’ falli e posizioni locali. 

iS. E qui non credo perduto accennare una idea , che mi si 
sovvenne nel livellare taluni monti, le di cui falde poco si de* 
vavàno al di sopra del livello del mare. Qualunque operazione 
che da me si avesse potuto fare , sempre sarebbe risultata im- 
perfetta per calcoli di livelli apparenti, di refrangibilità, e quan- 
t’ altro di sopra si 6 detto.' Da me si credè adottare quel prin- 
cipio tanto generalizzato d'idrostatica, cioè che i liquidi si met- 
tono sempre a livello , quando venghino riuniti per tubi co- 
municanti ; sicché da me non si fece far altro che livellare estesi 
tratti attraverso delle montagne, con far praticare talune pruo- 
ve , sino al livello del mare. Questa operazione andava sog- 
getta solo a’ calcoli di alte e basse maree , e non solo dava 
risultati positivi di operazioni , ma non mi obbligava ad opera- 
zioni di livellazioni composte , avendo invece punti certi , e sog- 
getti solo a livellazioni secondarie. Questa operazione da me si 
denominò livellazione naturale , avendo in se i più veri risul- 
tali reali , c positivi. Troppo utile sarebbe questo sistema di 
escavare pruove , sino al pelo dell' acqua del mare , ohe s’ in- 
contra sempre nc’ visceri della terra , allorquando venisse prati- 
cato nel livellarsi i terreni per le opere di bonificazioni , ove 
essi o si veggono immersi nelle acque, o le superficie per quelli 
elevali , trovansi mediocremente al di sopra del pelo del mare. 
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Queste poche idee , credo , che sieno suIEcienti nella prc- 
-scnle opera. Chiunque ne Tolcsse un trattato completo, può 
consultare tutti i libri di topografia. 

19. Conchiudo però che tra le molte maniere di livellare , a 
due sole categorie possonsi le stesse ridurre. La prima consiste 
nel prendersi a guida gU effetti della gravità ne’solidi. La secon- 
da invece la differenza del peso dell'atmosfera , secondo l’altezza 
più o meno grande della colonna di essa soprastante al luogo 
di cui si vuol conoscere il livello , adoprando nel primo caso i 
livelli , e nel secondo i Jtarometri , i Monometri. Queste se- 
conde operazioni però van soggette a cakòli più elevati , e 
non a quelli per la sfericità della terra e refrazione dell* aria , 
accoppiata con gli altri di rettificazione di livellazion rccipro- 
£a ed altro , come le livellazioni trasversali , o livellazioni a 
•curve orizzontali , secondo il metodo di Vitantonio PiccirillL 
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INTEGRANTE 3.* 

FORMA , 0 C0KFIGCRA2I0IIE A DARSI AD DKA STRADA. 


20 . È ìncTÌlabile cbe in una strada non sieno due le confi^* 
razioni, una nel senso tranversale, l’altra in quello longitudina- 
le. Di queste due, la prima deve sempre seguire la seconda, 
subbordinandola al pendio , e per dire più genericamente la 
Tera definizione , per riunirle ambedue , potrassi denominare 
configurazione doppia slradale. 

Questa configurazione doppia non è sempre costante. Va- 
ria a seconda de’ materiali destinati al consolidamento delle su- 
perficie, e varia a seconda dell’inclinazione, o altre circostanze 
locali per le quali l’ ingegnere deve prescerrc quelle che più a 
proposito crederà adattare. 

Come di sopra abbiamo detto, adottavano i Romani la 
forma a dot per ottenere che i pedoni transitassero a piede 
asciutto. A tal proposito il dot delle strade può essere di due 
maniere , o sotto la forma di un arco di curva , limitato da 
margini con occhi ausiliari , o di un arco di curva qualun- 
que, limitato da due gavede laterali. Si usa il primo sistema, 
qiiando la strada al di sotto de’ marginavi possa avere due ca- 
nali. Il secondo sistema è sempre necessario , nella mancanza 
de’ canali in parola. 

La figura (i 4.) considerata nella sezione trasversale, indica 
il primo caso, dalla quale evidentemente si vedono i due mar- 
ginar! rappresentati dalle due rette ab,fg, l’arco del dot da 
ede, le luci ausiliaric da c , e, i due canali da h , j. e finol- 
racntc i cigli o scarpe da ak , gl. 
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I cigli interni de' marginarl soglionsi chiamare cordoni , 
ma la proprictÀ di questa parola è tutta di arte , imperocchò 
questo termine suona diTersamcntc nel lessico. 

La (Gg. i 5 ) rappresenta il secondo caso, dissimiglicvole dal 
primo per le sole gavede. 

Forse nelle ultime costruzioni redesi preferito il primo si- 
stema , come il piu semplice , ma il secondo si presta mag* 
giormcntc al comodo de’ transitanti. 

V 

COirFIGUEAZlOZn DITKRSS DI ITIfA BTKADA. 

21. Le strade moderne possono essere delle seguenti con- 
figurazioni. 

1 . ” Strada a dos con gavede laterali a due pendenze co- 
me dalla (Gg. iS). 

2. " Strada simili con margini (Gg. i 4 }. 

3 . ° Strada a dos configurata con una curva costante sotto 
un qualunque arco (Gg. i6). 

4 . “ Altre con margini (Gg. 17). 

5 . ” Strada concava con una pendenza lungo il suo asse, 
(Gg. 18). 

6. ° Idem con margini ( Gg. 19). 

7. Strada ad un pendio, ( Gg. 20). 

La forma o coufigurazione transversale di una strada non 
è da stabilirsi a capriccio. Qualunque accuratezza potesse ado- 
prare un ingegnere , riesce sempre vana , allorquando si sta- 
bilisca una configurazione dissentanea al proprio pendio. 

Nelle strade di terra in campagna , ove spesso le superfi- 
cie veggonsi 0 di terra ammassata, o di sabbia, come ne’letli degli 

alvei , qualunque configurazione , oltre quella creduta al pro- 
to 
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posito, non arresta quegli inconTcnicnli cagionali da sensibili 
pendi. 

E questa causa produce rindubilalo effetto delle voragini, ed 
insolcature, in queste specie di strade. Posso liberameutc conchiu- 
dorè che le strade di terra, non avran al certo bisogno ne di ma- 
nutenzioni, nb dcU'opcra dcU’uomo , quando rattrovansi, se non 
a perfetto livello, almanco con uno insensibilissimo, giacché le 
acque possonsi anche versare per stravasamenti : cd ecco co- 
me in simili strade la conlìgurazione contribuisce , non poco , 
alla durata di esse (fìg. 20). 

Ne resta ancora un'altra a dirsi cd c quella ad un pendio. 

Tale configurazione è appunto quella che a preferenza delle 
altre , produce mono insolcature nelle superficie stradali. 

Si rende facile a rintracciarne la ragione, ed è che le ac- 
que non percorrendo lunghesso il filone , obbligale a preci- 
pitarsi nel prossimo canale laterale , non producono insolca- 
mcnti sensibili, e di gran momento , per la brevità del di loro 
corso , c per lo stesso principio teste descritto. 
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COSTRUZIONI E METODI PER CONSOUDARE LE SUPEHEiaE STRADAU 
ALLA SOFFERENZA DELLE RUOTE. 

22. Sarebbe ulil cosa , pria d'innoltrarnai a disquircrc su que- 
sto assunto , dare un idea , se non completamente estesa , al- 
manco generale , sulla concrezione delle rocce %\a.granaliche , 
sia gcUlose, o calcare, ed arenose, affinchè si avesse maggior 
conoscenza e speditezza nello scorre a preferenza quelle pietre 
più analoghe allo scopo della costruzione. 

Per brevità , c per non uscir di soggetto , mi limito iso- 
latamente a gettare poclic parole sul bassaltc, unica pietra de- 
stinata al lastricamento delle strade di questa città Capitale (i). 

DEL BASALTE , O IN ALTRI TERMINI DELLA FIETRA TESVVIANA 


23 La beneGca natura è stata cosi prodiga nel fornirci di que- 
sto materiale da costruzione , che trovasi si abbondantemente 
diffiiso in queste terre per la copia di vulcani. Questa pietra, 
a preferenza delle altre, che in grembo alla terra in masse irre- 
golari formansi in concrezione , altro non c che il prodotto di 
lave vulcaniche , indurite dopo la eruzione. Vien classificata 
da’ Geologi tra quelle dure scintillanti. In un trattato qualun- 


(I) Se qui non si sonsiderasse il basalto per gli usi de’ lavori superfi- 
ciali cadrebbe mollo in acconcio dare un quadro delle gravili specifiche e 
delle resislcnse comparate. 
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quo di Oriognosia si può conoscere ludo il processo cliimico de- 
gli elementi clic la compongono, ma rcssenziole è la gran mas- 
sa di ferro titanifero in essa diffuso, perciò venne chiamala 
dagli Egizi lapis ethiopiia, e da ciò ne viene che i gran ma- 
cigni di questa pietra si veggono macerati e screpolali in tulli 
i sensi , per l’ ossidamcnlo all’ azione dell’ atmosfera, 

Ad esso si congiunge {'olivina, ed è principalmente com- 
posto Aifeldispato c pirosseno. 

Il basalto si presenta in masse nerastre , ruvido, aspro, 
c non vivace , ed è della famiglia delle rocce di origine ignea, 
spinte dal basso ver Tallo, in varie fogge, sotto forme di fi- 
loni , o di mondi rotondati , o in prismi adunali in gran mol- 
titudine insieme. La tendenza de’ basalti a prendere la forma 
prismatica ba prodotto una scena la più sorprendente. 

Di esso si veggono formati taluni edilizi naturali , che 
hanno ispiralo nelTuomo la più grande rairabililà. Vengono par- 
ticolarmente celebrali {'argine, o alzata de'giganti, c la grotta 
di Fingai nell’ isola di Staffa. L’ argine de' giganti forma il 
promontorio Pleaskin-Bcngore nella parte sellenlrionale delTIr- 
landa , c si eleva agi metri al di sopra del livello del ma- 
re , diviso in prismi verticali di la a i5 metri di altezza, di 
modo che sembra un vasto pavimento a foggia di esagoni as- 
sai regolari. 

Questa sua naturai tendenza la ravvisiamo anche in quclTai- 
tro monumento, anche naturale della grolla di Fingai. Essa è di 
8o metri di profondità, 3o di larghezza , c ig di altezza ; vi pe- 
netra il mare sino alla profondità di i6 metri, c le pareti so- 
no a guisa di colonnati di prismi regolarissimi , su de* quali 
vi poggia la volta anche a prismi. 

1 basalti possono essere scaturiti alla superficie della ler- 
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ra o da’ crateri per erezione , come le lave moderne, o dalle 
fenditure ne' fianchi de’ vulcani. Quest’ultimo però producono 
un basallc più condensato , e privo di cellule. 

Le rocce mlcaniche, i basalti, i traehiti, le lave, non so- 
no , a parer di taluni geologi , che semplici modificazioni do- 
vute alle circostanze particolari, .nelle quali ciascuna di queste 
rocce è stata formata. 

I terreni basaltici si possono dividere in due sistemi di rocce. 

Nel primo si comprendono le rocce massicce, omogenee, 
cristalline : nell’ altro tutte le rocce aggregate; al primo siste- 
ma appartengono il òasalte , la dolerite , le traehiti , le J'e- 
noliti ; al secondo le brecce , il peperino ec. 

1 terreni basaltici noe solo hanno affine relazioni con le 
traehiti , con le lave , e co’ perjidi, ma anche con le forma- 
zioni che hanno potuto attraversare , come i graniti, i terre- 
ni di transazione, c le formazioni secondane c terziarie. E da 
ciò n è venuta 1’ alternanze de’ basalti co terreni teraari, ed 
il miscuglio notevole del calcare terziario con le rocce basal- 
tiche , come si osserva al piè delle alpi , nel Vicentino, c nel 
Veronese (i). 

1 basalti van soggetti ad alterazione in ragione delle pro- 
prie tenacità , e 1’ azion diurna dclF aria e dell’ umidità li de- 
compone , e li riduce in masse terree , in argille grasse ric- 
che di alcali : per cui i terreni destinati a coltura producono 
vini poderosissimi olcalici e spiritosi, e le piante vegetano ri- 
gogliosamente. 

(1) Le acque che fluiscono net seno della terra, e che tanto contribui- 
scono allo congreiioni dette pietre , specialmente nette terre gessose , ed 
argillose ove l’ indurimento i patente , han date origine a’ pozzi artesiani. 
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Questa pietra è di origioe antichissima, e Tiene descritta 
da Plinio , Strabene , ed Agrigola. Ed il più gran consumo 
se n’ è fatto dagli Egizi per monumenti , vasi, statue ed altro. 

Le qualità che importa conoscere in essa sono la gravità 
specifica, la tenacità allo schiacciamento o la resistenza, la du> 
rcTolczza e l’affinità con le malte. 

Non mi accingo a dir cosa sulla resistenza allo schiaccia^ 
mento, percliò qui la pietra vìeii considerata nelle costruzioni 
di superficie e non d> solidi; ma ad ogni modo non ila super- 
fluo conoscere che la resistenza allo schiacciamento è sempre pro- 
porzionale all' area della base premuta , pe’ solidi a base qua- 
drala , ma per quel a basi circolari o rettangolari le resisten- 
ze ctTultivc aberrano , come sopra abbiamo detto, c le resisten- 
ze comparate con altre pietre , sono sempre proporzionali alle 
gravità specifiche pc’ solidi di egual mole , e sono sempre di 
maggior resistenza in quelli di maggior mole. 

1 basalti eutruuu nel genere delle pietre argillose. 

Questa pietra non va esente da taluni caratteri accidenta-> 
li , che ne classificano la qualità (i). 

Gli accidenti che la depregiano sono 

I Questa pietra non essendo della natura di quelle a stra- 
tiforme , quando non ubbidisce al taglio dicesi pietra fiera, 

2 . ° Quando nel suo taglio non s’incontra una compattezza 
costante ed una omogeneità di pori , dicesi pietra nodosa. 

3. ° Quando nella sua compattezza veggonsi dc’piccioli cor- 
pi cristallizzati : in questo caso appellasi basalto smerigliato. 

4 ° Quando vedesi a diversi strati, i quali sono pernicio- 

(1) Le pietre Tengono dei Geologi clatsiGcale io genere , ed il ge- 
nere in ispecie. 
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sissimi sotto alla pressura , o al laTorio , questa pietra dicesì 
lolatlrosa , e nel lessico Jilardesia. 

5 . ' Quando nelle parti coese del masso , veggonsi taluni 
granelli di granitico dispersi con un certo ordine costante, co- 
me a preferenza veggonsi nelle pietre di Desco tre case, essa 
appellasi pietra occhietlatla. 

6. ® Tutte quelle pietre le quali veggonsi con diversi vuoti 
0 pori , van sotto la categoria di quelle caranfoloae, e nasce 
questo difetto d’ incostanza , dal raffreddamento delle lave di 
prodotti vulcanici e nel lessico essa vien delta eellulata. 

7. “ Finalmente evvi altro accidente nel basalte , ed è che 
spesse volle vedesi con granelli di carboni framisciali nella 
congrezìone ; questa pietra dicesi ocehietlata a carboni^ ed 6 
la più tenera di tutte le specie di questo genere. 


im ii>’ Itomi DiKTOKin m coi cni n taglia. 

34. Per fino a questo punto tredici sono le cave , in cui si ta- 
glia questa pietra , o almeno le principali , potendosene , at- 
teso Ja gran copia , aprire un numero molto maggiore sem- 
pre in proporzione delle richieste (i). 


(1) Si parla nudamente delle cave nel nostro dintorno. Molle altre te 
ne ralIroTano in dirersi paesi ricini , come la Gara denominata del Pur- 
gatorio nell’ Alveo di Somma. L’ altra ocehietlata bianca nel piccini pae- 
sotto di Cisterna di Marigliano, ed altre. 
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CITA DK.TOIIIXATA OCtU KALA. 

sS. Questa pietra è la migliore in rapporto a tutte le altre 
conosciute a’ nostri tempi. Si trova grafficamente situata nel 
punto del nostro littorale intermedio tra’l Granatello e la Torre 
del Greco. 

Varie sono le care in quell' istesso punto , e si apparten- 
gono a diversi proprietari. 

Per molte ragioni questa pietra si rende preferìbile alle 
altre e sono: 

i.° Perchè serba una costante densità, andando sempre 
migliorando nelle radici. 

a.° Perebè è ubbidientissima al taglio. 

3. ° Presenta buoni massi, e non con molte tearpine, di 
modo che possonsi fare tutte specie di lavori. 

4 . ° É ubbidieulissima allo scalpello cd alle ristature. 

Lo scalpellino in arte dice , che questa pietra è la più te- 
nera c non si tcoccola , ma questi epiteti non sono conosciuti 
nel lessico. Non à molte cellule, non è occhietlata, ma appena 
ha un ingranaggio di puntine carbonizzate, perciò vien classi- 
ficata per la prima fra i basalti smerigliali. 

11 suo vero colore è quello del piombo ed ha la massi- 
ma afBnilà con la malta. Si può usare per basolati , e tal’ è 
stata la comune opinione fin ora. lo ritengo che questa pie- 
tra resista meno delle altre alla soflerenza delle ruote, c poco 
anche all'azione dell'acido muriatico, contiene la minima quan- 
tità di ferro titanifero , e perciò meglio delle altre, produce 
macigni della più grossa mole e veggonsi masselli più sanicci, 
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UTl. DI tlDITJLiriILLO DEXTRO TIBRl* 

a6. Questa cara trovasi sulla sinistra della Regia strada di Re- 
sina , e precisamente nelle vicinanze di S. Maria a Pugliano. 
DaUa stessa si estrae una pietra di una qualità poco inferiore 
a quella della Scala. E più tenace, e può servire meglio ai 
lavori di stipiti, ed altri lavori grossi di costruzione , e meglio 
anche pei basolati. Si distingue dalla prima per essere meno 
tenera, e più colorita, e con maggior quantità di mrhane. 

La distinzione e poggiata perche contiene in se una pic- 
ciola quantità in più di ferro tilanifero. 

Poco resiste all’azione dell’acido muriatico, ed ha meno 
affinità con le malte. Si adopra a’noslri (empi specialmente pei 
lavori di basolati ; ma io egualmente ritengo che questa pietra, 
diunita a quella della scala, nel mcnlrccchò vantano una qualità 
superiore, venghino non con molto giudizio adopratc in talune 
specie di lavori. In appresso darò altra idea su questo proposito. 

UVA DI DonGino. 

27. Prende etimologia la denominazione di questa cava dal- 
l’antico nome del proprietario , che la possedea. 

In questo sito denominato come sopra, si veggono più cave 
da cui si estraggono pietre delle stesse qualità. Poco differi- 
scono dalle due precedenti. Però la pietra conserva una te- 
nacità preferibile pe’soli basolati. Non ostante che non sia di 
natura stratiforme ; pure è incostante nc'suoi tagli , e per tal 
ragione contiene diversa densità. Si distingue dalle altre pel 
suo colore più chiaro, e per una certa cristallizzazione con me- 
no carbone , e si può benissimo classificare nella seconda spe- 
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ciò de’ basalti smerigliati. Fornisco de’ massi sufficientemente 
utili 0 di mole da poterne fare ogni specie di lavoro. 

Cresce in essa gradatamente la quantità di Jerro tilarafe- 
ro , c perciò è di maggior densità , c poco campeggiano il 
feldispaio , e ’l filosseno, A misura che il basalto cresce di 
densità , si scema 1' affinità cou la malta. 


CITA DI caziuilo , O COinOTTAHCITE CAllUnO. 

28. Questa cava produce una pietra poco diircrcnte dalle altre 
lesti: descritte. La diflerenza consiste solo in una maggior quan- 
tità di ferro, iu guisa che con maggior prestezza si leviga la sua 
superficie, quando vicn destinata per basolati, ed apporta l’incon- 
vcnicnte dello scivolamento a’ cavalli. Resiste maggiormente al- 
l’azione delTacido muriatico, per lo che viene impiegata po' la- 
vori di rivestimento , meglio che per basolati. 

E più tenace delle precedenti , c perciò è di maggior re- 
sistenza alio schiacciamento. Se da un lato si leviga , dall’al- 
Irn resiste per maggior tempo; ma bisogna senza dubbio con- 
venire che questa cava, e l’altra di Longino, sono le duo, che 
producono basoli da preferirsi a tutto le altre cave, non escluse 
quelle della Scala , per essere quella pietra di minor durata 
alla sofferenza delle ruote , perchè di minor tenacità. 

In esse si vede aumentata la quantità di ferro titanife- 
ro , e perciò più facilmente si leviga : per conseguenza si di- 
minuisce r affinità con la malta. 
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CITA DEL BÌBOEE AIEIXO. 

29. Queste cave con l’ altre poco discoste, producono delle 
pietre , che non sono preferibili a quelle precedenti , per es- 
WXQ occhiellaie, e framischiatc con talune materie saline cristal- 
lizzate , che formano la terza specie de’ basalti smerigliati. 

La pietra si può adoperare meglio ne’larori di riTcstimcn- 
to in sili non esposti, che pc' bosolati. Si presta più delle al- 
tre a’ lavori dello scalpellino per stipili e cornici, ed c di una 
tenacità maggiore delle di sopra descritte. Si distingue anche 
pel suo colorilo, e per la gra\ità spcciGea. 

Ha buona adlnità con la malta, e quando si ha 1’ atten- 
zione di separare tulli quei basoli Jilardesì, tiodosi, e di pie- 
tra Jiera , i basolali riescono di condizioni superiori agli al- 
tri , c di maggior durala. 

Questa pietra perchè è della terza specie delle smeriglia- 
le , produce una quantità maggiore di pietre (i)di quelle Jìlar- 
deste ; sicché se si praticano duo avvertenze ; la prima di ri- 
fiutare il primo taglio di plotra a cellule, e la seconda di ri- 
fiutare del pari (|uelle delle Jilardesie , potrassi ottenere un 
basolato di costante consumo ( 2 ). 


(1) Nc' basolati non potrawi essere maggiore incenllva di consumo, 
che quello del rramisebiamento di pietre di diverse densità. Il consumo 
rendendosi ineguale , apporta la più repentina distruzione. 

(2) In .irte il termine pietra è un sinonimo di basolo. 

* 
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CAVA DEL PnmciPE DI OTTIURO. 


3o. Questa novella cava esiste nel sito cosi detto al Terziglio 
in Otlaiano verso la parte di Bosco. Produce una pietra , forse 
preferibile a lutto le altre , ma e occli iettata, e si distingue im- 
mantincnti per essere la più brunacea. 

La significante distanza dalla capitale , ed il dispendio pel 
lungo trasporto , ne limitano Io smercio ; ma b la piu coesa , 
tenace , e costante , e si può adoperare per qualunque siasi 
lavoro. 


UVA RXIL’ ISOLA DI PSOODA ItEL LUOGO DETTO 
• OALLOSATA DELLA STORTA. 

3i. In seguito alle descritte cavo , si può senza dubbio clas* ■ 
sIGcarc la presente. E questa una cava nuova da me soover- 
ta , e forse non se n’ è vociferata ancora la esistenza. 

Produce una pietra di una grana sabblonosa nericcia , ed 
è talmente coesa e tenace , che servire benissimo a qua- 
lunque specie di lavoro. 

11 suo processo chimico prcscnhkla più bella proporzione 
nò suoi componenti. Tiene una giusta quantità diserro /tVa- 
nifero , clic la rende idonea in qualunque siasi lavoro. 

Somiglia molto alla pietra del Terzlgno , ed è similmente 
occhiettata. Evvi tutta la probabilità che ne’ visceri della cava 
se ne trovi di miglior qualità , e più atta al lavoro : intanto 
non ancora si è messa in uso per le costruzioni in quella Isola. 
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CITA DI50MIHATA CAlAtTKO SOTTO Ali rOKTIKO 
ALLA lOUlC DEL CALCO. 

32, Qucst’nnchc b una novella cava, di pertinenza, come di* 
cesi, del Comune. Kon produce clic una pietra occbicttata nera, 
e non disprezzabile pe’ lavori di bosoli. 

Non ancora se ne fà signiGcantc smercio : ma si presu- 
me che approlondcndola voglia rinvenirsi di qualità migliore. 
Trovasi quasi a lido , di modo che , si può benissimo caricare 
sii barche: circostanza importantissima per essere un bel mezzo 
di economia di trasporto. Se ne incominciato a far uso per 
pezzi di rivestimento e pc’stipiti, e si ò conosciuto che si presta 
regolarmente alle sagome, E comune opinione che questa pie- 
tra possasi clossifìcare con quelle della scala. Io son di avviso 
che la bontà della pietra dipenda sempre dal grado più o meno 
di ferro titanifero, e senza dubbio le lave eruttate fredde , sicno 
precisamente quelle che ravvisansi di pietre meno tenaci , con 
eellvde , Jilardesie , e delle emerigliale. In conseguenza que- 
sta pietra ha molta affinità con la malta, e resiste comparata- 
mente all’ azione dell’ acido muriatico. 

CAVA SI n. cirsirra CAuvAno. 

33. La pietra di questa cava ò somigliantissima a quella del 
Terzigno. Tiene lo stesso colorito , ed è saòòionosa ocehiettata 
bianca. Trovasi sulla sinistra della strada di Resina in un sito 
molto al di sopra, e non ha il comodo di strada rotabile; questa 
circostanza produce la difficoltà dello smercio. Può adoprarsi per 
qualunque siasi lavoro. Si leviga all’azion delle mote, e non 
è tanto facile a frangersi. Può servire a tutti i bisogni delle 


Digitized by Google 



E>l 86 


costruzioni ; ha in proporzione la sna alGnilà con le malte , 
e resiste a preferenza all' ozion dell’ acido muriatico. 


CAVA AU OHAIUTULO 01 UUIO COSTO. 

Questa cara produce una pietra di diversa densità ncU'istes- 
60 punto. Non si adopra ne pc'basolati, ne pc' pezzi di lavoro. 

Il massimo smercio è quello stesso, che si fa per conto ro» 
gio per pezzi di banchine , e per scogli per pennelli a mare. 
Per questo uso è la migliore , perchè la più resistente all’ a- 
zione dcllacido muriatico. Potrebbe anebe servire per altri usi, 
ma vengono preferite le altre , per la di loro qualità supe- 
riore , e perchè ciascuna pietra ha il suo destino particolare 
a’ bisogni delle costruzioni. 

lASALTE DI FOZZCOLI. 

3i>. La pietra che produce questa cava poco differisco da quella 
teste descritta. L’ uso a cui vien destinata per conseguenza è lo 
stesso. Varia solo nel colorito, ed è abbondante di sabbia , che 
la rende maggiornicnic occliiuiiata. Coniìcuo ìn co maggior quan* 
lità di ferro , ed è la più scabra in rapporto dell’ altre al lavoro. 
È la sola che tiene minor affinità con le malte. Il miglior uso, 
che se uc potrebbe fare nelle costruzioni è quello di colonne 
o scostacarri. 

3G. È tale la sua tenacità che il cav. Bianchi architetto della 
Basilica di S. Francesco di Paola all’ incontro la Regia , ha 
creduto di farne tulli i fusti del dorico di quel tempio. Resiste 
a preferenza di tulle all’azion dell’acido muriatico, e perciò è 
preferita sempre no’lavori di banchine a mare e ne’ rivestimenti. 
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CàTI ni losco TRI CAIB- 

Diverse sono le cave in Bosco, ma la migliore c quella 
csislenle nel luogo cosi dello al Mauro. 

La pielra che produce qucsl ulllma ha molta somiglianza 
oon quelle dello due cave ultimamente descritte. Differisce nel 
colorilo brunaceo , ed è maggiormente occhieUata , di modo 
che potrebbe assimilarsi alla pietra della cava del signor Cali- 
fano ed a quella in Pozzuoli. Potrebbe essere anteposta alle due 
ultime , ma perchb piena di celiulc, non presenta dei mezzi 
costanti ed utili a diversi lavori. 

3y. Coordinando le cose delle di sopra, a chiare note si ve- 
de, che la bontà delle pietre; bcncliè si diverse e svariale , non 
dipende ne dalla di loro tenacità , ne dalla costante concre- 
sione. Tutto è riposto nell’uso a cui vengon destinale, a se- 
conda la diversità de’ lavori. 

38. Sarebbe adunque un errore di conoscenza se pe’lavori a 
lido per banchine o rivoslimenli , venisse impiegata la pietra 
della scala , piucchè quella di Pozzuoli , o viceversa per un la- 
voro scorniciato adoperare quella di Pozzuoli , invece di quella 
della scala. Le pietre adunque si rendono tulle buone se l’ ar- 
chitetto ne sappia formare il destino a termine degli usi cui esse 
vengono destinate. 

Per la qual cosa, senza tema si può stabilire. 

39 . 1 .” Che le pietre delle cave Scala, e Sabalaiiiello sono più 
preferibili pe’lavori di stipiti, cornici, ed intagli, che pe’ba- 
solati, pc’quali le di loro tenacità apportano una minor durata. 

4o. 2 .° Che le cave di Longino, Calmano, e Barone Aielio , 
sono le più preferite , e senza dubbio, le migliori pe’ lavori di 
basolali , potendosi adoprare con una sola oculatezza , ed è quella 
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di adoprarc (ulti i bosoli delle stesso densità , per avere un e* 
guai consumo, dapoicciiò il framischiamento di pietre diverso ; 
apporla il più grave pregiudizio , e ne accelera inevitabilmente 
il consumo. 

4i.3.° Che le cave del principe di Oltaiono, e di Precida, 
possonsi adoprarc come le precedenti, ma meritano di esser 
classificate nella seconda specie. 

4a. 4"“ le pietre della cava sotto al Fortino alla Torre del 
Greco , c del signor Golifano , possonsi adoprarc in basolati in 
■iti non rotabili , perchò l’ unico di loro inconveniente è cpiello 
di (acilmcntc levigarsi , apportando il pericolo a tutti gli ani* 
mali da tiro , e da some. 

43. 5,° Finalmente che le pietre delle cave di Pozzuoli, e Bo- 
sco, possonsi benissimo impiegare pe’ lavori di banchine, sco- 
gliere , c rivestimenti a lido , per essere le piu tenaci , e di 
maggior resistenza all’azione degli acidi marini. 

£d ecco come ciascuna pietra adoprata con giudizio, rie* 
scc di una utilità incomparabile. 
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§. VI. 

SISTEMI DITEBSI DI COSTRUZIONE PER LASTRICARE 
LE SCPERPICIE STRADALI. 

44> Le superficie stradali si consolidano in tanti diversi si- 
stemi (i). 

Il primo consiste nel lastricarle con basoUdi diverse specie. 

Il secondo con inghiaiata civaia a detrito, ed ammassata 
con la rotazione di enorme cilindro. 

Il terzo con calcinacci pesti ed innaffiati con lattb di cab 
cina, ammassando il tutto. 

Il quarto con Ietto di taglima tufacea , innaffiata del pari 
con latte di calcina , ed mnmassata a colpi di pistoni. 

U quinto con estradosso di sabbione, come si verifica io 
tutti i Ietti degli alvei , addetti a passaggi anche rotabili. 

n sesto con ammiro di terra vegetabile. 

Ed il settimo in fine con scardonati, ma questo sistema ver* 
rà subordinato al primo di sopra esposto. Dì ciascoo ne terrò 
un rapido ragionamento parziale. 


(1) Qui non ho lenulo conto della cUisiCcazione delle strade. 

13 
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LIITAICIMENTO C09t IISOU DI DtVMSI IPICIt. 

4 S. Solcano gli antichi distinguere il basolato con tre classi 
diverse , a norma de' diversi magisteri e forme, che davan a’ 
pezzi nel metterli in opera. 

Solcano talune volte comporre i hasolati con grossi pezzi 
irregolari ben connessi , i quali spesse volte adopcravan senza 
malta , allorquando il suolo su cui poggiavanli , credeanlo ab- 
bastanza solido , e da non temersi avvallamento , come vari 
esempi ne presentano ancora le antiche reliquie di strade de’ 
dintorni di Napoli. Di silTatta specie di hasolati se ne osserva 
a’dì nostri pavimentata la città di Firenze, ove si fa uso di pie- 
tra calcarea stradosa. 

L’attuale sistema qui in Napoli e Regno, ò di comporre 
i hasolati di pietra calcarea granitica , o vulcanica , sempre 
squadrata a forme rettangolari di varie dimensioni , donde pren- 
de origine la classiGcazione di sopra accennata , e con assetti 
laterali combacianti , mercè un lavorìo di scalpello detto in arte 
rùtatura. 

Per tali lastricati i di cui pezzi vengono denominati basoU, 
vi sono dc’limiti tanto nelle massime che nelle minime larghez- 
ze, a’ quali corrispondendo distinte proporzioni di spessezza e 
lavorìo, costituiscono tre separate specie di lastricati conosciute 
in arte sotto la denominazione di hasolati di conto , ordina- 
rio , di scarto , pc' quali il metodo del ponimento in opera è 
sempre lo stesso. 

46. Ometto qui l’indicazione minuta, c tutte le avvertenze, che 
nella composizione di tali lastricati si esigono, tanto pel lavorìo. 
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che pel ponimcnto in opera , atteso che tali cose troTavansi egre- 
giamente raccolte in una istruzione pubblicata per le stampe per 
uso della direzione generale di P. S., ediu molti fogli di postille 
G condizioni , redatti pe' larori del nostro Eccellentissimo Cor- 
po della Gttà di Napoli , dettati da uomini pur troppo cbiarì. 
Soggiungo solo il sistema in valso pel ponimento di basoli all’aso 
Palermitano, del quale se n’è fatta lapplicazionc, a titolo di sag- 
gio, nella costruzione di parte delbasolalo alla riviera di Ghiaia: 
e molti anni sono se ne fece saggio comparativo nella costruzione 
della strada di Porla Costantinopoli, a quella di Porta S. Gennaro. 
Questo sistema consiste nel formare un sostrato di fabbrica di 
pietra tufo , disposto a seconda la configurazione da darsi al- 
la strada, con un bagno di malta , sul quale si dispongono del- 
le schegge per civarc le connessioni dello strato, e per ren- 
dere facile il ponimento in opera. Fatto ciò si procede al pu- 
nimento , con versare per ogni basolo una quantità di mal- 
ta sufficiente per rifluire anche nelle commettiture. Altro si- 
stema di basolare evvi , ed è quello che adoprasi in mollissi- 
me principali capitali di Europa. Consiste nel comporre il la- 
stricato di piccoli pezzi visibilmente uguali, ben squadrati per 
offrire la debita resistenza. Si mettono a giacere su di uno 
strato di sabbia , che nomasi forma , allo sci pollici circa , si- 
tuati a connessurc discontinue , e trovansi intermessi tra le due 
parli estreme della carreggiata, che addimandansi guide. Queste 
sono composte di pietre più grandi e più alte delle altre per 
dare maggior freno al lastricato. Situate le pietre, e ben bat- 
tute, si distende al di sopra uno strato di arena alto un pollice. 
G spesse volte alle guide, vengono attaccati taluni acotiacarri di 
simile pietra per evitare che le ruote radino a distruggere i 
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posscggiatoi di terra , che soglionsi mettere lateralmente. Que> 
sto metodo c tutto proprio delle strade ne’ fondi palustri. 

4 . 7 . Filialmente altro metodo di lastricamento vedesi praticato, 
c si compone con ciottoli rotolati e messi in opera con malta, 
conficcati di punta nella pianta, con analogo magistero , come 
per le precedenti costruzioni. 

Non di rado avviene che per le circostanze fisiche della con* 
trada, e per le vedute di economia, veggonsi innestati tra essi i 
diversi sistemi di sopra indicati. 

48. Come si rende indispensabile , così non Ila superQuo l’ac- 
cennare che la facillà dello scolo delle piovane , oltre che c 
una principale condizione per la buona riuscita, si rende utile 
ancora sotto altro aspetto. Per ottenerla b necessario di evita- 
re l’ orizzontalità deH'assc longitudinale , e dare al profilo tra- 
sversale un declivio sufficiente per lo sgorgo , evitando con ogni 
diligenza una convessità troppo risentila, e nell’ assieme bada- 
re al comodo delle circostanti abitazioni, al volume di acqua per- 
veniente da altre strade , all’ allineamento , ed altro. 

Una studiata costruzione stradale contribuisce essenzialmen- 
te alla sanità degli abitanti per la salubrità deU’aria. Le fogne, 
la nettezza delle superficie, lo spazzamento, sono questi i veri 
mezzi necessari per le vedute igieniche. 

4$. Le costruzioni sotterranee di tronchi di corsi per materie 
dense , anche formano oggetti di meditazioni, e per essi deve 
r ingegnere tenere la più gran circospezione con dare maggiori 
declivi , ed incanalare le piogge pel pronto nettamento ed es- 
purgo. 

Sarebbe assai opportuno, specialmente nelle città meridio- 
nali, ove le piogge sono più rare, nc’tempi estivi, immetterò 
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nc’ corsi tutte le acquo pubbliche perdute. Riuscirebbe al certo 
un mezzo d'impareggiabile vantaggio di lavare periodicamente e 
le strade e le fogne con trasportare le lordure sciolte. 

So. Ma il far fluire le acque per. luoghi chiusi non ò stata una 
operazione facile. I più accreditati nostri professori han ado- 
prato ogni di loro possa per superare gli ostacoli , e forse non 
sempre con buon successo : sicché grande dev’ essere l’ ocula- 
tezza: il filtramento delle acque in qualche fondazione!» potrebbe 
rendersi facile , e quindi procurare il danno o i| crolIo^^^Ue 
proprietà. ^ 

Comecché in questo capitolo si è trattato dei diversi siste- 
mi di lastricare le strade , ed implicitamente si é discorso del 
basalte considerato qual lavoro di costruzioni superficiali : così 
credo quasi indispensabile di accennare rapidamente , il modo 
come questo materiale si smercia , con la distinta di tutte quel- 
le circostanze , che per esso concorrono. 
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DEL COME 81 SUEBCU E. BiSSiLTE. 

UPPOITO un PMZIO AIU IPICIS DU lATMO. 

Si. Non ewi conoscenza chiara e reale, senza ricorrere al> 
r analisi degli clementi che costituiscono la cosa stessa. Così 
fino a tantocchè non si arrirò a conoscere ed analizzare parte di 
quegli clementi , che costituivano il creato , non si ebbe che 
sempre una idea di vaghe congetture , nè tampoco si potè 
pervenire alla chiara conoscenza delle leggi della contripeden* 
za , della vìrth misteriosa del magnetismo, delle leggi del mo< 
to e delle forze , senza ricorrere al vero metodo dell’ analisi. 

Sa. Nella specie questo principio generalmente si rende sem- 
pre utile quando viene applicato , e si renderà abbastanza facile 
l'indagamento del prezzo, se in prima si curi di analizzare tutti 
gli elementi costitutivi dell’oggetto in disamina. 

Essi variano, in questo caso , in proporzione delle diversità 
de’ pezzi analogamente a’ bisogni delle costruzioni. 

1 pezzi per stipiti , quelli per rivestimenti , per soglie , 
per sportelli c bracciole , per basolati , per dadi, per tavoli- 
ni , non ostante che sono della stessa pietra c palmaggio ; 
pure variano interamente di prezzi. 

53. Sonori di quelli, i quali compransi per un prezzo riunito 
pel materiale c magistero. In questa categoria van compresi 
tulli quelli , che non eccedono la spessezza di un palmo , 0 
sono appunto quelli di sopra dcscrilli. 
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Tulli gli altri poi vengono smerciali con due prezzi l'uno 
pel masso , l’ altro pel lavorìo. 

Tanto pe’ prezzi a superficie , clie per quelli a masso il 
prezzo si proponciona sempre col palmaggio : dimodocchè per 
quelli di eccessivo palmaggio , il prezzo dev’ essere sempre 
maggiore (i). 

V • • 

ruzzo m’kaizi ru som lunuAU , airroziATt'* - 
A lUTiasi rziauaoi. ^il 

' 54' 11 prezzo di questi masselli, varia in proporzione ddl pai- 
maggio , come già di sopra abbiamo detto. 

Le ragioni dell’ aumento sono due , la prima per la dif- 
ficoltà di rinvenire nella cava , atteso le tante scarpine un mas- 
so capace del domandato palmaggio, la seconda per la diOicoltà 
del trasporto nella capitale (2). 

Varia anche per la diversità delle pietre delle diverso ca- 
ve. Per quanto di sopra bo detto , sarebbe ovvio il ripetere le 
stesse cose. Importerebbe in questo rincontro , di considerare 
un palmo cubico di pietra con l' aumento di prezzo in propor- 
zione della qualità. Per non andare tant’ oltre , mi limito a 

(1) Per le pietre a tlntiroriDe delle roeoe aggregale, come il pepe- 
rino specialmente, in certi casi, il prezzo diventa maggiore, quando la reo- 
pala deve passare i palmi tre a vena calcala. Per questa circostanza oltre 
del prezzo maggiore per un pezzo di grossa mole , il prezzo stesso cresce 
per la difBcollà del magistero, oltre di quella del trasporlo. 

(2) Talune rotte per quelli pezzi , ebe oltrepassano la larghezza con- 
sueta del carro, si debbono costruire per trasportarli taluni carri , che 
nominansi ttraeoli ; per cui n’ è venuto il fraseggio del tratporlp con 
liravoli. 


Digitized by Google 



96 


dire solamente che il prezzo della pietra và in ragion diretta 
del capriccio de’ respcttivi proprietari , i quali spesso per la 
liccornìa del danaro , lo alterano quasi quotidianamente. Basta 
perciò conoscere in questo rincontro le norme , e non ostante 
che si rilenghino alcuni elementi, come variabili ; pure non 
si alterano i nostri calcoli (i). 

PMIZO SI QDSLU XIS» POI MATIRIUX ■ ItienTCEO. 

55. hi questa categoria van comprese le tre specie de'basolali, 
c tutti gli altri pezzi, che non eccedono la spessezza di un pal- 
mo. Per inveterata consuetudine si comprende in nn sol prezzo 
il costo della pietra nella rispettiva cava, il trasporto , il lavo- 
rìo , ed il ponimento in opera con la rispettiva pianta , cover- 
tura , e scovertura. Affinché si abbia una idea dettagliata del 
prezzo, si rende utile da un Iato ripetere la stessa protesta «illa 
variabilità di costo della pietra nella cava , c dell' altra indi- 
care i residuali componenti che costituiscono il prezzo stesso. 

n* Eisou. 

56. Per devenire all’ analisi del prezzo son da considerarsi. 

1. ° Il costo del basolo nella cava. E qui cade il gioco 
della doppia varietà , e per la qualità della pietra , e pel ca- 
prìccio del proprietario. 

2 . " n trasporto dalla cava al silo del lavoro. 

(I) 11 truporto de’ peni dalle care nella capitale, può essere o per 
mare , o per terra. Il trasporto per mare è di miner dispendio; ma non tutti 
i peni possonai ralicarer Questo vantaggio è solo sa i batoli , ed altri pexà 
maneggiabili. 
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3 . ® La spesa del lavorìo della faccia co’quatlro assetti ver- 
ticali. Si proporziona questo prezzo col numero consueto, che 
uno scalpellino può lavorare nel giro di un giorno. 

4. ® La spesa del ponimento in opera per ogni basolo. Si 
proporziona del pari questo prezzo dal numero delle canne, che 
potrà porre in opera un buon mettitoro di basoli , anche nel 
giro di un giorno , con 1 ’ analisi del costo della malta ordi- 
naria. Si rende facile questo calcolo , per essere noto il nu- 
mero de’hasoli, che compongono una canna, ed il palmaggio 
che forma un basolo di conto. 

5. ° In fine , dopo sommale tutte le cifre , e rinvenuto il 
prezzo dell’ unità per ogni palmo , si aggiunga l’ utile all’ap- 
pallatore al tanto per 100. 

Questi calcoli , oltre che valgono pe’ basoli , possonsi a- 
dottarc anche per tutti gli altri lavori a superficie , come so- 
glie , sportelli cd altro. 
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SISTEMA «.* 

nCnUIATA UVITA A DETBITO. 

07. Questo sistema di lastricamento si vede praticato por tutte 
le consolari che da questa Città Capitale , conducono nelle pro- 
vincie. E il più comune, e per esso non lievi sommo si ero- 
gano tanto per le costruzioni, che per gli annui mantenimen- 
ti. Grandi cure pone il governo per questa parte tanto neces- 
saria al commercio esterno , cd interno. In simili strado , che 
gl’ ingegneri francesi appellano cn empicrremcnl , cioè in 
brecciame, deve considerarsi il matsiccialo, cd il modo di con- 
solidarlo , ad oggetto di rendere uniti tulf i corpicciuoli, che 
lo compongono. 

1)8. 11 massiccialo , che nelle strade hasolate , corrisponde 
al Capostrada , si costruisce a seconda della natura de’ terre- 
ni , ove vien tracciata la strada. Se i terreni sono cedevoli , 
o acquitrinosi : in questo caso , si munisce il massicciato di 
un sostrato , o di grosso brecciame , o anche di pietra tufo, 
per forma al di sotto , 0 meglio pianta. Nell’ altro si confi- 
gura la pianta , e si dispande il massicciato di una spessezza 
regolare. Ne’ due laterali , vengono formate le guide lo quali 
servono a tenerlo frenato , cd a conservare costantemente la 
sua spessezza. 

5 g. I>c configurazioni di queste strade sono ordinariamente 
quelle a dorso : ma potransi variare in rapporto delle circo- 
stanze locali. Alle guide vengono appresso i passeggiato! , o 
marginari , cd indi i canali. 

Co. In queste strade son da distinguersi tre cose , il modo 
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di costruirle , la conoscenza per la scelta del materiale, le re- 
gole per bene manotcnerle. 

Non in’ impegno a disquirere su questa parte , perchè 
tali cose trovansi a disbocco contemplate in moltissimi rego- 
larnenti c memorie per uso degli ingegneri, c scuoia di P. S. 

SISTEMA 3* 

COXSOLUUMBXTO COX CAUOUCCI FISTI. 

Ct.Si mette in uso questo sistema nella costruAone per ve- 
dute di economia. L’amministrazione pubblica lo adotta qual 
mezzo di manutenzioni per tutte le strade di campagna in suppli- 
mcnto del brecciame. Sarebbe insufficiente il pubblico erario , 
ove si volessero costruire tutte le strade o con basolali, o con 
brecciame ; e spesse volte anche queste ricercate costruzioni , 
riuscirebbero o oziose, o abbastanza lussose nel caso di talune 
strade secondarie di comunicazioni a piccioli vìllagi o comu- 
ni. Tra i tanti sistemi , il presente si presta sufficientemente 
a’ bisogni de’ viandanti. 

62. Comecché nelle sfabbricine 0 calcinacci, conservasi an- 
cora una parte della virtù della malta , cos'i con la triturazio- 
ne delle ruote , col continua traffico , e spesso con l’ inaffia- 
mento di calcina stemperata , le superfìcie di queste strade , 
in processo di un mediocre tempo , acquistano un cousolida- 
mento , che spesso fa credere di esservi stalo qualche estra- 
dosso di brecciame. 

La massima consistenza si manifesta in queste strade con 

Io spirare de’ venti borcaU, in tempo di siccità. In tempo pio- 

« 
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TOSO si rendono quasi intrafficabili , con mollo lolo , c spesse 
volle con acque rislagnanli. Non è un sislcma plausibile nella 
capitale , perchè contrasta ancora con la sanità pubblica. 

SISTEMA 4" 

CONSOLIOAX£XTO COIf LETTO DI TiGLTMÀ TUFACEI , 15.ÌFFIAT A 
coir LATTE DI CALCIITA. 

63. Questo sistema non si adotta per le strade pubbliche. É 
desso tutto proprio pc' viali di ville c giardini inglesi , e si 
vede praticato sempre in tutti i sili di delizie. Si rende prefe- 
ribile anche per la sua tinta , la quale mista co’ verdeggianti 
prati, ed altre apriche vedute, tulle proprie del vario pinlo de’ 
si6 di delizie, non discorde quel giallo tufaceo, e produce un 
assieme armonizzalo. 

64 . Evvi però altra ragione più convingenle per sua la ado- 
zione , e vien poggiata sulla ricercatezza di aversi questi viali 
sempre spazzati , e per quanto fia possibile, sgombri di erbe , 
e specialmente delle graminacè , le quali poco allignano e ri- 
gogliano ne’ terreni abbondanti di sabbia. S’innalBa con latte 
di calcina, e si ammassa a colpi di pistoni, per dare una specie 
di congrczionc artificiale, sullicicnle al calpestio, e spesso alla 
sofferenza dello ruote. Ha bisogno però di una manutenzione, 
la quale non si rende tanto dispendiosa, quando tuttodì si ac- 
corra ad impianarc quelle picciole insolcature, che vengono ca- 
gionate ordinariamente dalle piogge. La configurazione che ap- 
porla una maggior durevolezza a questa specie di strada , è 
quella del dos , con canali scolalizi lunghesso i laterali. 
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SDPXRriai STRIOALB BTRADOSUTA CO^ SADBIA. 


65. Si avvera in molli casi , che la natura spesse volle ac- 
corre e supplisce all’opera dell’ uomo. Per tulle quelle strade , 
ove fluiscono le piogge , quando le stesse trovousi a livello « 
qualunque opera si potesse praticare, resta sempre o distrutta, 
o coverta dalla sabbia , e dalla torba che le piogge stesse tra- 
sportano : adunque per queste specie di strade non ovvi biso- 
gno di manutenzione , il sedimento delle accjue , colma le in- 
solcature o incarreggiatc , cagionate dal traiiìco , c supplito 
dalla caduta delle piogge col sedimento della torba. In simili 
strade si verifica un fenomeno inverso di quello per le stra- 
de di sensibili pendi. A preferenza ciò si verifica , iu tulli i 
letti degli alvei, e per aversene una idea chiara e convingcn- 
te, basta osservare, che pel commercio di sabbia, che fanno 
tuttodì i nostri carrcllicri dagli alvei a’ Ponti Rossi , e Fuori 
Grotta , escavano , e profondano quei letti, i quali alla cadu- 
ta delle prime piogge , si vedono colmali, c portati allo stato 
pristino. 
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SISTEMA 6.' 


aWULIBiUEXTO eoa Annuso DI TURA TIGEIABILK, 


66 , Si novera tra i tanti , anche questo sistema in costru* 
ziono 

La poeo sua importanza , non meriterebbe a farne mot> 
lo , ma unicamente per dame una nuda idea , mi limito so* 
lo ad accennare , che questo sistema si adotta nelle strade di 
campagna , ore si rende dispendioso il trasporto di altri ma^ 
tcriali. Spesso per impianare le superficie , si escara da' ter> 
rilori limitrofi , ma si rende reprovabilc tale costruzione , per 
la niun durata , e pel gravissimo inconveniente del fango in 
che si converte in tempo di pioggia. 

A tal proposito rammento quanto troromi di aver detto 
pel 3,° sistema per |c strado impianalc poa calcinacci. 
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SISTEMA 7° 

sxrpnncji stsadui conDizioxi.TX con sciRDonAn. 

67. Questo sistema, il più Importante di questi ultimi 4 - «le- 
scritti , come ho accennato , meriterebbe di essere classificato 
in seguilo a’ basolati , e perchè la pietra è la stessa , è per- 
chè il ponimcnto in opera è lo stesso. Il dire qui , quanto 
occorre per la conoscenza di slmili lavori , sarebbe lo stesso 
che ripetere le stesse cose dette in tanti fogli d’ istruzione , 
dati per le stampe , ed appositamente redatti pe’ lavori del co- 
mune di Napoli. Ad ogni modo quel che occorre conoscere 
per questa specie di lavoro , a preferenza è il modo di con- 
ficcarli, onde la costruzione riuscisse di maggior durevolezza. 
La Informità do’ pozzi di scordoni , apporta spesse volle che 
quando 1’ appaltatore non presta la sua opera , allontanando 
la ingordigia , e l’ appetito dell’ interesse , adopra questi pez- 
zi spianati per ottenere la massima superficie , c questo è il 
vero mezzo per fare riuscire il breccionato della piìi breve du- 
rata ; sicché la principale avvertenza , consiste nel far con- 
ficcare i scordoni tutti di punta nella pianta , per evitare che 
nello stato di orizzontalità , esercitando una specie di leva , Il 
peso di un carro , producasi la di loro smossa , e quindi la 
distruzione. 

FINE. 
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